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CARISSIME SOCIE/I anche l’anno 2022 che si appre-
sta a finire dovremo annoverarlo come un anno dif-
ficile. Difficile per le nostre comunità e per l’Istituto 
Ramazzini. Epidemia da Covid ancora presente, la 
guerra alle porte di casa con tanto di crisi energetica, 
l’aumento del riscaldamento globale con le annesse 
tragedie ambientali che scuotono anche il nostro pa-
ese con frequenza impressionante, creano incertezze 
e preoccupazione sul futuro, influiscono sugli anda-
menti economici, producono impoverimento e in-
giustizie sociali. Gli effetti sulle nostre attività sono 
stati evidenti. Un calo dei proventi dalla raccolta 
fondi e del 5 per mille, un calo delle prestazioni cli-
niche, a cui abbiamo dovuto aggiungere un raddop-
pio della bolletta energetica già di per se cospicua. A 
questo scenario incerto come comunità di soci, di-
pendenti, volontari, abbiamo comunque reagito. C’è 
stata una ripresa significativa, rispetto l’anno prece-
dente, delle iniziative di raccolta fondi anche grazie 
al lavoro che va consolidandosi dello Staff Comuni-
cazione: potrei ricordare per cominciare il boom di 
Uova di Pasqua vendute per finire con il ritorno con 
ottimi risultati della festa di Ozzano “Agosto con 
Noi”, per la quale dobbiamo essere grati al lavoro 
di Umberta Conti, Sergio Principe, Loretta Masotti e 
di tanti volontari. Abbiamo sostenuto e stiamo soste-
nendo verso le Istituzioni Pubbliche la necessità di 
fare più prevenzione attraverso iniziative di divulga-
zione ma anche con azioni concrete come quella del 
Camper che ha sostato in diverse località, comprese 
aree con più difficoltà di accesso ai servizi, promuo-
vendo visite di sorveglianza oncologica. Al riguar-
do va sottolineato il successo della raccolta fondi on 
line per l’acquisto di un moderno ecografo portatile 
del quale abbiamo dotato il camper. Non sono nem-
meno mancati i riconoscimenti. Il Comune di Bolo-
gna ha intitolato al prof. Cesare Maltoni il ponte di 
via Libia. La nostra giovane ricercatrice Daria Sgar-
gi ha vinto il premio di Think4food, promosso da 
Alma Vicoo, per il suo lavoro al centro di ricerca: un 
approccio integrato di salute globale per valutare ri-
schi ed impatti dell’uso dei pesticidi sugli ecosistemi 
ambientali e sulla salute umana. 
Il prof Morando Soffritti, nostro Presidente Emerito, 
ha ricevuto il Premio del Collegium Ramazzini, a 
riconoscimento in particolare del lavo-
ro svolto sui dolcificanti artificiali. Ri-
sultati confermati di recente dal Prof. 
P.Landrigan a commento di una ricer-

ca epidemiologica che ha 
evidenziato che in condizio-
ni di assunzioni rilevanti di 
tali sostanze, i consumatori 
“hanno il rischio di svilup-
pare una patologia tumorale 
significativamente maggiore” come ci ha ricordato 
la nostra Simona Panzacchi nel precedente numero 
del Ramazzini news. Sono ottimamente riuscite le 
Giornate Ramazziniane a cui collaboriamo tutti gli 
anni. Abbiamo lavorato anche per il futuro promuo-
vendo un prima ideazione progettuale per rendere 
Casa Maltoni una vera e propria struttura museale e 
contemporaneamente sede legale ed amministrativa 
della nostra cooperativa. Lo scenario molto diffici-
le non ci ha fatto e non ci farà desistere da portare 
avanti le nostre battaglie per promuovere una mi-
gliore salute pubblica. L’incidenza delle patologie 
tumorali mantengono dei numeri a livello nazionale 
da pandemia (mediamente 1.000 al giorno) ed oggi 
pare ormai assodato, da parte della comunità scien-
tifica, che il 95 % dei tumori ha origine ambientali, 
così come per molte malattie cosiddette non trasmis-
sibili. Molte di queste malattie sarebbero prevenibili 
se venisse intensificata, organizzata, l’attenzione e la 
cura, verso i nostri stili di vita per evitare o ridurre i 
fattori di rischio e verso gli ambienti in cui lavoria-
mo e viviamo. Giusto per ricordare un numero solo: 
secondo l’Oms in Italia 218 morti al giorno sono at-
tribuibili alle malattie prodotte alla esposizione alle 
polveri sottili. Quindi prevenzione ed ancora preven-
zione soprattutto nell’organizzare i nuovi sistemi di 
welfare. Il dopo Covid ci ha lasciato dolorose ferite 
e ci ha fatto intravedere l’urgenza di percorrere nuo-
ve strade di cambiamento: una transizione ecologi-
ca e sociale. C’è un lavoro intenso per tutti, persone 
e comunità, nella direzione, per dirla con Leonardo 
Becchetti, economista e promotore del paradigma di 
una “economia civile”, “ ogni giorno un uomo e una 
donna si svegliano col desiderio e il bisogno di dare 
un senso alla propria vita. Quel senso consiste nel 
vivere una esistenza ricca di relazioni e poter contri-
buire generativamente a migliorare il mondo che ci 
circonda. Nella vita degli esseri umani, infatti, ogni 
soluzione al problema di realizzazione personale è 

intimamente connessa al bisogno di 
trasformazione sociale.” 
Un caro saluto per un sereno Natale e 
per un Buon inizio.

EDITORIALE

Fabrizio Sarti 
Presidente Istituto Ramazzini

Fabrizio Sarti
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Marco Benni, amministratore delegato del Ramazzini, 
che anno è stato il 2022?
Non mi azzarderei a dire che è stato un ritorno 
alla normalità, perchè vediamo tutti le comples-
sità dei tempi che viviamo, ma direi che è stato 
un anno pieno di iniziative. Dei soci, dei ricerca-
tori, dei medici, sui territori, nella partecipazione 
a iniziative per dare valore alla nostra attività e 
alla nostra storia. Il 2022 è stato l’anno del do-
vuto riconoscimento di Bologna al professor Ce-
sare Maltoni, con l’intitolazione del ponte di Via 
Libia. Giusto che resti nella storia della città e 
che in futuro si sappia quanto straordinarie siano 
state le sue intuizioni e le sue ricerche per salva-
re migliaia e migliaia di vite umane.

Se dovesse scegliere un momento particolare, tra 
tutti….
Farei molta fatica….ma direi la campagna di 
crowdfunding per l’acquisizione dell’ecografo 
mobile. Non per dare un giudizio di valore ri-
spetto a tante altre iniziative ma perchè in quella 
iniziativa si sono incrociati la necessità di fare 
innovazione, utilizzando canali nuovi, con la 
partecipazione di soci e cittadini e l’importanza 
di fare prevenzione. Di più: portiamo la preven-
zione vicino alle persone con il “camper della 
prevenzione”. Direi che innovazione, partecipa-
zione, vicinanza e prevenzione sono pilastri del 
Ramazzini, assieme alla ricerca.

Che novità ci sono sul fronte ricerca?
Andiamo avanti con i nostri progetti, rafforzan-
do i legami con centri di ricerca internazionali e 
ribadendo la centralità del ruolo del Collegium 
Ramazzini. In questi mesi siamo intervenuti sul 
tema delle radiazioni, evidenzian-
do i risultati dei nostri studi anche 
in relazione ai rischi nucleari della 
guerra in Ucraina, e stiamo per con-

cludere il grande studio sul glifosato. Metteremo 
i risultati a disposizione dei decisori politici cui 
spetta il compito di decidere sulla salute pubbli-
ca. Ci tengo solo a ribadire che la nostra ricerca 
è indipendente, non abbiamo nessun conflitto di 
interesse, facciamo tutto nell’interesse pubblico.

Come stanno andando le attività delle sezioni soci?
C’è stata una piena ripresa e non finiremo mai di 
ringraziarli per la loro generosità e il loro legame 

con il Ramazzini. I soci sono l’asset 
che fa la differenza. Dopo la fase Co-
vid abbiamo avviato una fase di af-
fiancamento e supporto alle attività di 

CRESCE LA GRANDE FAMIGLIA 
DEL RAMAZZINI
Intervista all’amministratore delegato, Marco Benni: nel 2022 
tante iniziative con i soci e con nuovi partner a favore della ricerca 
indipendente e per la prevenzione

Silvestro Ramunno
Giornalista

Marco Benni
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tutte le sezioni, quelle più vicine e anche quelle 
che con altrettanta passione e impegno svolgono 
la loro attività a Volpago del Montello, in Veneto, 
e a Crotta D’Adda, in Lombardia. Abbiamo anco-
ra tanto da lavorare sull’inserimento di nuovi vo-
lontari. Direi che dobbiamo consolidare il legame 
con i soci, riempire continuamente di senso e con-
tenuti il legame associativo, dare valore a quello 
che fanno anche attraverso un’importante attività 
di comunicazione che abbiamo messo in atto. A 
questo proposito, colgo l’occasione per ribadire ai 
soci, che non l’abbiano ancora fatto, di comuni-
carci la propria mail per ricevere le informazioni 
sulle tante attività che facciamo.

Oltre i soci, che tipo di rapporti state avendo con i 
territori?
Tralascio il dialogo e il confronto costante con le 
istituzioni locali, le università e gli ambiti sanita-
ri. Nel 2022 ci siamo concentrati sulla creazione 

di nuovi ponti e relazioni con mondi nuovi: va 
in questa direzione la nostra partecipazione alla 
Strabologna o il rapporto con i Fridays for Futu-
re su tutto il tema della relazione tra ambiente e 
salute. Questo è un settore strategico di lavoro 
per il futuro, un tema sempre più sentito tra i cit-
tadini. Con tutta la modestia necessaria, su questi 
ambiti abbiamo tanto da dire, ce ne occupiamo 
da 50 anni.

Come sta la cooperativa dal punto di vista dei bilanci?
La cooperativa è solida, possiamo guardare al 
futuro con serenità. I bilanci, ogni anno, risen-
tono di vari fattori: l’effetto Covid non è con-
cluso anche se i contributi che arrivano dalle se-
zioni soci stanno crescendo e ci auguriamo che 
nel 2023 possano tornare più o meno ai livelli di 
alcuni anni fa. Che stiamo facendo? Lavoriamo 
per far crescere la quota del 5 per mille, (sulla 
quale si concentrano troppe richieste di troppi 
e disparati enti, aumentando la frammentazione 
delle risorse), per incentivare donazioni e la-
sciti alla ricerca indipendente, per coinvolgere 
nuovi partner nel sostegno alle nostre attività. 
Ci tengo a dire una cosa: fare una donazione per 
la ricerca o un lascito vuol dire avere a cuore la 
salute delle generazioni future. Saranno loro a 
godere dei benefici della ricerca che oggi bene-
ficiano delle risorse di tanti generosi donatori 
nel recente e più remoto passato. 

In che senso?
Recentemente abbiamo fatto un’iniziativa so-
ciale al circolo Arci di San Lazzaro, con circa 
200 partecipanti. In quell’occasione credo si 
sia visto il “mondo Ramazzini”: artisti, profes-
sionisti, imprenditori, cooperatori, tanti amici 
(soci e non) come lo scrittore Carlo Lucarelli, 
che dopo 10 anni torna sulla copertina del Ra-
mazzini News n. 2/2022, splendidi libri su Mar-
co Simoncelli e la MotoGP, donati per la raccol-
ta fondi, banche che hanno scelto di sostenerci, 
nostri testimonial, il contributo importante di 
Granarolo, la charity partnership con Future 
Film Festival, collaborazioni avviate con edito-
ri… ecco, tutto a fin di bene, per la salute pub-
blica. Quello che stiamo facendo è far crescere 
ancora di più la nostra grande famiglia. Quindi 
avanti verso un 2023 che speriamo per l’Istituto 
Ramazzini, i soci e quanti ci seguono, sia pieno 
di pace, novità e soddisfazioni.

Lega Nazionale Cooperative e Mutue

VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI AI SENSI DEL D.LGS. 2 AGOSTO 2002 N. 220

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA REVISIONE

(conforme al modello approvato con D.M. 12 aprile 2007 del Ministero dello Sviluppo Economico)

Ai sensi dell'art. 5, commi 1 e 2 del Decreto Legislativo 2 agosto 2002 n. 220, si attesta che la società 

cooperativa

Biennio di revisione: 2021-2022

Anno 2022

ISTITUTO RAMAZZINI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Bologna (BO)

Mutualità Prevalente di diritto

Sociali

annuale

è stata revisionata in data 21/09/2022

03 ottobre 2022Data

con sede in

codice fiscale

n. posizione albo

In base alle risultanze delle verifiche la cooperative deve considerarsi a:

Categoria Albo delle Società Cooperative:

assoggettabile a revisione

03722990375

A105219

LA RESPONSABILE

Stefania Serafini

Matricola 10371048

ATTESTATO DI REVISIONE 2022
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• Visita oncologica
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• Visita angiologica
• Visita cardiologica

• Visita dermatologica, 
mappatura nei

• Visita endocrinologica
• Visita fisiatrica
• Visita gastroenterologica

• Visita nutrizionale
• Visita ortopedica
• Visita otorinolaringoiatrica
• Visita reumatologica
• Visita urologica
• Colloquio psicologico

via Libia, 13/A, Bologna
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Poliambulatorio 
di prevenzione 
oncologica Bologna



CROWDFUNDING, CHE SUCCESSO!
Grazie a EmilBanca e alla piattaforma ideaginger.it abbiamo lanciato  
una raccolta fondi per acquistare un ecografo di ultima generazione  
da portare sul camper della prevenzione per effettuare visite sul 
territorio. Ecco tutti i dettagli dell’ambizioso obiettivo raggiunto 
e del tour in corso

QUEST’ESTATE L’ISTITUTO RAMAZZINI si è lanciato 
in una nuovissima esperienza, raggiungendo un 
successo mai visto prima d’ora. Grazie al finan-
ziamento di EmilBanca e alla piattaforma ide-
aginger.it che ci ha appoggiato e guidato lungo 
questo impegnativo progetto, abbiamo lanciato 
una raccolta fondi per acquistare un ecografo di 
ultima generazione da portare sul camper della 
prevenzione, che effettua visite di prevenzione 
oncologica sul territorio. Una sfida gigantesca 
con un obiettivo di ben 20.000 euro da raggiun-
gere, ma che grazie alla generosità,gentilezza, 
volontà e alla passione di tanti donatori che ci 
hanno sostenuto, siamo riusciti a raggiungere 
pienamente. Il nostro sogno è diventato real-
tà! Abbiamo acquistato un ecografo portatile di 
ultima generazione, modello “Samsung HM70 

EVO” che fornisce ai medici immagini più chia-
re e dettagliate che permettono una eccellente 
qualità di visione e che aiutano a diagnostica-
re con maggiore affidabilità e sicurezza. Oggi 
il camper della prevenzione che sta circolando 
nel territorio della Città Metropolitana di Bolo-
gna si è dotato dell’ecografo mobile acquistato 
grazie al crowdfunding per effettuare visite di 
prevenzione oncologica gratuite ai cittadini per 
incrementare le diagnosi precoci dei tumori. L’o-
biettivo è quello di estendere l’attività quotidia-
na di visite ed esami di prevenzione oncologica 
che già si svolgono nei poliambulatori del Ra-
mazzini, anche su una struttura mobile in gra-
do raggiungere il maggior numero di cittadini. 
Con il camper e con l’ecografo mobile portiamo 
la prevenzione vicino a te, coerentemente con la 
nostra mission e i valori del fondatore dell’Isti-
tuto Ramazzini Cesare Maltoni. La campagna di 
raccolta fondi è durata 60 giorni. Si è composta 
di tantissime azioni di coinvolgimento e diffu-
sione del progetto: tramite campagne social su 
Facebook, Instagram e Linkedin, le Newsletter e 
le numerosissime iniziative organizzate dalle se-
zioni soci, in particolare Agosto con Noi.
Ha visto il coinvolgimento e la partecipazio-
ne di tantissimi donatori, che hanno creduto nel 
progetto e hanno deciso di contribuire nel rag-
giungere un obiettivo fondamentale per tutta la 
comunità. Ogni donatore, a fronte della propria 
donazione, ha ricevuto a fine campagna una ri-
compensa (dal webinair, alla gita al Castello, a 
scontistiche sulle prestazioni sanitarie, ecc..) 
come riconoscimento nell’aver preso parte al 
progetto ed essere entrato a far parte della fami-
glia dell’Istituto Ramazzini.
Il viaggio del Camper della prevenzione per sal-Tappa del camper a San Lazzaro di Savena
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COME FUNZIONA?

Prenotarsi è facile: basta scrivere una mail a 
comunicazione@ramazzini.it
richiedendo un appuntamento per una tappa. Riceverete 
subito risposta con le indicazioni da seguire!

vare vite è partito appena conclusa la campagna 
di raccolta fondi, e sabato 8 ottobre ha fatto la 
prima tappa ad Argenta (Ferrara), dove la di-
rettrice sanitaria Angela Guaragna ha effettuato 
visite senologiche con indicazione alla corretto 
autopalpazione. Sabato 29 ottobre ha poi fatto 
tappa a San Lazzaro, dove dalle 9 alle 13 sono 
stati effettuati screening gratuiti per la preven-
zione del tumore alla tiroide direttamente in 
piazza. Il tour è proseguito sabato 5 e 19 novem-
bre a Loiano, per la prevenzione dei tumori alla 
cute; sabato 3 dicembre a Monghidoro e il 17 
dicembre a Monzuno, con screening alla tiroi-
de. Date le tantissime richieste di prenotazioni, 
tutte le tappe hanno registrato il tutto esaurito a 

poche ore dall’uscita della notizia, per questo il 
tour proseguirà con nuove tappe nel 2023. Un 
progetto che ha riscosso tantissimo interesse da 
parte dei cittadini e delle Istituzioni, fondamenta 
solide per proseguire nella lotta contro i tumori e 
stare sempre più vicini alle persone. 

Un sentito 

ringraziamento va alla 

Cooperativa Sociale 

Cadiai per aver messo a 

disposizione il camper 

che ci permette di 

diffondere questo 

progetto, mostrando 

attenzione e sensibilità 

alla cultura della 

prevenzione.

Tappa del camper a San Lazzaro di Savena

Tappa del camper a Loiano. Nella foto di sinistra: il sindaco di Loiano Morganti e la sindaca di Monghidoro Panzacchi. Nella foto al centro: 
a destra la Dott.ssa Virdi. Nella foto di destra: al centro Manuela Massa, presidente sezione soci Loiano e Monghidoro
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PER LA PRIMA VOLTA l’Istituto Ramazzini ha aper-
to le porte al cinema d’animazione e alle arti visive 
diventando charity partner del Future Film Festival, 
manifestazione internazionale giunta quest’anno 
alla ventiduesima edizione che si è tenuta a Bologna 
dal 21 al 25 settembre e dal 30 settembre al 2 ottobre 
a Modena. Un festival dedicato al 
cinema d’animazione, effetti visivi, realtà virtuale e 
realtà aumentata, gaming e media arts che invita a 
immergersi nella magia di un rito collettivo che si 
celebra davanti al grande schermo. Il tema portan-
te dell’edizione del festival è stato il ‘retrofuturo’. 
Ogni epoca storica ha creato il “suo” futuro, attra-
verso narrazioni nate per esorcizzare i timori legati 
al presente. “La partnership con il Future Film Festi-
val sostiene l’attività quotidiana di prevenzione e ri-
cerca contro il cancro eseguita nei Poliambulatori di 
Bologna e Ozzano e al Centro di Ricerca dell’Istitu-
to Ramazzini in quanto ad ogni biglietto del Festival 
venduto è stato devoluto 1 euro all’Istituto – ha com-
mentato il presidente Fabrizio Sarti –. Il nostro Isti-
tuto è fortemente radicato nel territorio, esattamente 
come il Future Film Festival, che da 22 anni pro-
muove numerose di iniziative estremamente varie 
per linguaggi, ispirazioni, prospettive geografiche e 
temporali. Il Festival si ispira al modo in cui è stata 

immaginata l’evoluzione della società. Visione in li-
nea con il fondatore dell’Istituto Ramazzini Cesare 
Maltoni. Siamo quindi molto fieri della partnership 
nell’edizione di quest’anno e siamo certi che questo 
rapporto si rafforzerà in futuro.” 
Ogni socio del Ramazzini ha avuto diritto a 2 euro 
di sconto su qualsiasi proiezione, tenute a Bologna 
al Cinema Arlecchino, Cineteca, Sala Mastroianni, 
Museo della Musica, SalaBorsa, IAAD e al MAM-
bo. Una proficua collaborazione che guarda al futu-
ro, che ci auguriamo di rinnovare e magari ampliare 
per l’edizione 2023.

RAMAZZINI CHARITY PARTNER
DEL FUTURE FILM FESTIVAL
La manifestazione internazionale giunta quest’anno alla ventiduesima 
edizione si è tenuta a Bologna dal 21 al 25 settembre e dal 30 settembre 
al 2 ottobre a Modena. Ad ogni biglietto venduto del Festival è stato 
devoluto un euro all’Istituto
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ALIMENTAZIONE, PREVENZIONE 
ONCOLOGICA E INQUINAMENTO:  
TRE INCONTRI IN COLLABORAZIONE  
CON COOP ALLEANZA 3.0
Anche quest’anno Coop ha sostenuto la nostra attività di divulgazione 
scientifica attraverso il progetto “Più Vicini” 

PER IL SECONDO ANNO di seguito, l’Istituto Ra-
mazzini si è aggiudicato il Progetto Più Vicini 
promosso da Coop Alleanza 3.0, che consente 
alle realtà di poter sviluppare le proprie inizia-
tive. Grazie a questa collaborazione con Coop 
Alleanza 3.0, l’Istituto Ramazzini ha potuto or-
ganizzare un ciclo di 3 incontri divulgativi sul 
territorio bolognese.
I tre incontri si sono focalizzati sull’alimenta-
zione, la prevenzione oncologica e l’inquina-
mento. In particolare il 6 ottobre, presso la Casa 
del Gufo la Dott.ssa Simona Panzacchi, ricerca-
trice del Centro di Ricerca sul Cancro Cesare 

Maltoni ha discusso la tematica “Pesticidi: dal 
campo ai nostri piatti”. Il 14 ottobre, alla sala 
della Pro Loco di Ozzano dell’Emilia la Dott.
ssa Angela Guaragna ha tenuto un convegno su 
“Il ruolo della diagnosi precoce nella preven-
zione dei tumori”. Infine il 21 ottobre, al Cen-
tro Malpensa di San Lazzaro il Dott. Daniele 
Mandrioli, direttore del Centro di Ricerca sul 
Cancro Cesare Maltoni si è focalizzato su “In-
quinamento, COVD - 19 e lavoro”. 
L’obiettivo è stato quello di diffondere in modo 
capillare sul territorio bolognese la cultura del-
la prevenzione oncologica, della ricerca scien-
tifica e delle malattie ambientali. La mission 
che l’Istituto Ramazzini si pone quotidiana-
mente nelle sue numerose attività. 
Un ringraziamento speciale a Coop Alleanza 
3.0 poichè riconosce l’importanza della divul-
gazione scientifica, parte della nostra mission 
quotidiana.
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‘FEEL ERRE’, LA PENNA STILOGRAFICA 
DEDICATA ALLA RICERCA
Dalla collaborazione con Scribo è nata la prima penna stilografica dedicata  
alle attività di ricerca scientifica indipendente e prevenzione oncologica 
portate avanti dall’Istituto

“ERRE” COME RICERCA, “Erre” di Ramazzini. Si 
chiama ‘FEEL Erre’ la nuova penna stilografi-
ca esclusiva dedicata alla ricerca scientifica in-
dipendente e a quell’intuizione nata 60 anni fa 
nella mente di Cesare Maltoni, fra i più brillanti 
scienziati di questo secolo, che ha salvato la vita 
a milioni di persone dimostrando la nocività di 
tanti composti chimici, poi messi al bando. La 
visione del pioniere della ricerca scientifica si re-
spira ancora oggi fra le mura del castello di Ben-
tivoglio, a Bologna, sede del Centro di Ricerca 
dell’Istituto Ramazzini a lui dedicato, diventa-
to uno dei più autorevoli al mondo nel campo 
della ricerca. Visione che ha ispirato la nascita 
di questa collaborazione con Scribo, acronimo 
di Scrittura Bolognese, realtà nuova che racco-
glie il testimone dalla storica azienda bologne-
se Omas, che si occupa del recupero di un’arte 
antica, la scrittura a mano. Un mercato, quello 
di Scribo, dall’ampio respiro internazionale, al-
tro aspetto in comune con il nostro Istituto, che a 
sua volta si avvale di una fortissima componen-
te oltreoceano grazie alla collaborazione con il 
Collegium Ramazzini, accademia internazionale 
di oltre 180 membri di 32 Paesi. Far progredi-

re gli studi medici per tutelare la salute pubbli-
ca è l’obiettivo del Ramazzini fin dall’anno di 
fondazione, il 1987. Numero che ha ispirato la 
produzione della penna: sono proprio solo 87 gli 
esemplari della nuova ‘FEEL Erre’, realizzata in 
una speciale resina mélange dalle sfumature vio-
la, bordeaux e avio ed è disponibile con tutti i 
pennini SCRIBO e con finiture platino.
La stilografica è già in vendita sul sito di Scribo 
(www.scritturabolognese.com) e per ogni mo-
dello venduto verrà donato il 10% del prezzo 
di vendita netto alle attività che finanziano la 
ricerca del Ramazzini. 
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RECIPROCA, SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO con sedi 
in Emilia-Romagna e Toscana, fornirà agli oltre 90 
mila soci pacchetti di prevenzione oncologica dei 
poliambulatori dell’Istituto Ramazzini. Questo gra-
zie ad una convenzione tra Reciproca e Ramazzini 
che prevede agevolazioni sui costi, condizioni par-
ticolarmente vantaggiose per le persone anziane e 
costi ridotti per visite specialistiche. Ma l’obiettivo 
della convenzione è quello di far crescere la cultura 
della prevenzione, obiettivo “core” del Ramazzini: 
ai temi della prevenzione sarà dedicato un appun-
tamento pubblico a Bologna e altri momenti in cui 
sarà presentata la convenzione tra le parti. Ma non 

solo: in ottica di sensibilizzazione sul tema della 
prevenzione, la convenzione prevede la partecipa-
zione di esperti del Ramazzini ad eventi dedicati ai 
soci di Reciproca
“Reciproca sms” è una Società di Mutuo Soccor-
so nata dalla fusione tra la toscana Insieme Salute 
Toscana SMS e l’emiliano-romagnola Faremutua; 
conta più di 90.000 assistiti: single, famiglie, di-
pendenti aziendali e gruppi autorganizzati di lavo-
ratori. Con il Ramazzini, cooperativa senza scopo 
di lucro con oltre 30 mila soci, c’è una forte sinto-
nia sui valori della mutualità e solidarietà tra per-

sone. Una radice comune che ha portato all’intesa 
sulla prevenzione oncologica, un tema che il Ra-
mazzini “frequenta” da 50 anni. 
La convenzione parte dalla considerazione che i 
tumori sono in crescita e che la diagnosi preco-
ce, fatta con esami mirati e da specialisti, è l’arma 
migliore per sconfiggere il cancro. Il programma 
di sorveglianza oncologica messo a punto dal Ra-
mazzini è efficace per diagnosticare tumori in fase 
iniziale. I soci di Reciproca potranno accedere alla 
visita di prevenzione al costo di 60 euro (invece di 
95), nei poliambulatori di Ozzano o di via Libia a 
Bologna. I soci di Reciproca con patologia di inte-

resse oncologico potranno fruire gratuitamente di 
consulenza terapeutica e di follow-up per le pre-
stazioni inerenti la specifica patologia per un pe-
riodo di cinque anni. Successivamente al 5 anno 
rimarrà gratuita la sola visita oncologica.
La convenzione prevede agevolazioni anche su 
diverse altre prestazioni specialistiche eroga-
te nelle strutture del Ramazzini, che con questa 
convenzione punta ad estendere le proprie attività 
ma in un ambito valoriale condiviso. Quello che 
mette al centro la salute delle persone e riconosce 
l’importanza strategica della prevenzione.

RAMAZZINI E RECIPROCA INSIEME
PER LA PREVENZIONE 
Protocollo d’intesa per offrire pacchetti di prevenzione oncologica  
agli oltre 90 mila soci della mutua sanitaria con sedi 
in Emilia-Romagna e Toscana
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PRENDI UNA SERATA DI BENEFICENZA a sostegno 
della ricerca indipendente e prevenzione onco-
logica e aggiungici un divertente dialogo tra il 
famoso scrittore Carlo Lucarelli e il tassista 
bolognese Roberto “Red Sox” Mantovani. Otti-
mo cibo e ricchi premi per i partecipanti. Ecco 
il menù della splendida serata organizzata dal 
nostro Istituto lo scorso 24 novembre al Circolo 
Arci di San Lazzaro alla quale hanno partecipato 
quasi 200 persone. Il ricchissimo menù è stato 
preparato dai volontari dell’Arci di San Lazzaro: 
bis di primi con risotto agli asparagi e lasagne, 
bis di secondi con salsiccia e scaloppine e verdu-
re al forno con patate, per poi chiudere in dolcez-
za con la zuppa inglese. Lucarelli ha dialogato 
con il tassista Roberto ‘Red Sox’ Mantovani, uno 
dei personaggi del suo nuovo libro e per l’occa-
sione ha firmato tante copie vendute durante se-
rata, il cui intero ricavato è andato al Ramazzini. 
Nell’arco della serata è stato possibile consultare 
il materiale informativo dell’Istituto, acquistare 
le Strenne di Natale 2022 e i materiali nel ban-

CENA CON CARLO LUCARELLI 
PER SOSTENERE LA RICERCA
Circa 200 persone hanno partecipato alla cena di beneficenza che si 
è tenuta il 24 novembre al Circolo Arci di San Lazzaro. Ospiti speciali 
e ricchi premi per i partecipanti
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chetto organizzato dalla Sezione di San Lazzaro, 
con tutto ciò che si può trovare nel loro negozio 
a San Lazzaro. Non potevano però mancare tan-
tissime sorprese. Entrando in sala gli ospiti sono 
stati accolti da ‘Bat’, ‘Minnie’ e ‘Cat’, tre statue 
firmate dall’artista bolognese Andrea Poggipol-
lini che ha all’attivo collaborazioni con colle-
ghi come Adrian Tranquilli e Marcello Jori ed 
è scultore e allestitore per Panini Modena. Varie 
sono le mostre personali con costante tema uma-
nistico. Scultura, fotografia, installazione, video, 
sono la sua espressione artistica, la poetica ne ac-
compagna ogni opera. Durante la serata gli ospi-
ti sono stati coinvolti anche in una ricca lotteria 
con premi invidiabili: tre maglie originali au-
tografate di Marko Arnautovic del Bologna FC 
offerte da Exquisito Goodfood srl, una maglia 
autografata di Milos Teodosic della Virtus Sega-
fredo, una maglia di Cinili della Virtus Segafre-
do Femminile, libri dedicati a Marco Simoncelli 
di Officine Editore, “Il silenzio”, prodotti freschi 
e secchi della Granarolo, vini biologici della 
cantina Nugareto, giochi da tavolo su Bologna 
e calendari bolognesi offerti da Cotabo. Ci te-
niamo a ringraziare tutti gli sponsor che hanno 
deciso di donarci i loro materiali e prodotti, per 
sostenere la nostra causa. I fondi raccolti andran-
no a sostegno delle attività di ricerca contro il 
cancro e le malattie ambientali e di prevenzione 
oncologica. Un’attività che va avanti da 50 anni, 
quando iniziarono le prime attività di ricerca del 
professor Cesare Maltoni, fondatore del Ramaz-
zini. Insomma, ci teniamo davvero a ringraziare 
i nostri ospiti, tutti coloro che ci hanno sostenuto 

anche a distanza e le numerosissime persone che 
hanno deciso di passare questa serata insieme a 
noi. Non da ultimo un grande grazie va ai vo-
lontari della sezione soci di San Lazzaro, senza i 
quali la cena non si sarebbe organizzata. Grazie 
a tutte e tutti coloro che quotidianamente dedi-
cano la propria vita, il proprio tempo libero, un 
piccolo pensiero o un piccolo gesto, a sostenere 
la ricerca scientifica contro il cancro e le malattie 
ambientali e la prevenzione sanitaria per antici-
pare queste malattie.

Carlo Lucarelli e Roberto RedSox Mantovani

Maglie autografate del Bologna Fc Statue dell’artista Andrea Poggipollini
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CARI SOCI, CARI AMICI,
Carta manent, verba volant, cosa avrei 
potuto lasciare di meglio di un libro 
in eredità ai giovani che si affacciano al mondo 
della ricerca? 
Il libro è nato dal desiderio di testimoniare attraver-
so le mie esperienze i risultati raggiunti, le difficoltà 
incontrate durante 40 anni di attività, le soddisfa-
zioni, le diffamazioni, i rapporti nazionali ed inter-
nazionali. Nel capitolo introduttivo del libro dico: 
«A me sembra folle pensare che si possa parlare di 
progresso a discapito della salute delle persone e 
della terra. Il progresso implica un miglioramento 
delle condizioni dell’uomo, compresa la salute. 
Questo è il principio che ha guidato il mio lavoro 
di ricerca. In molti mi conoscono per le battaglie 
di trasparenza condotte nei laboratori dell’Istituto 
Ramazzini, di cui ho assunto la direzione racco-
gliendo il testimone direttamente da Morando Sof-
fritti, ricercatore di grande autorevolezza, direttore 
dell’Istituto Ramazzini fino al 2009 e discepolo di 
Cesare Maltoni che è purtroppo scomparso prema-
turamente nel 2001. Maltoni portò a termine circa 
200 studi su altrettanti composti, attraverso i quali 
fra gli altri stabilì la correlazione tra amianto, clo-
ruro di vinile, benzene, trielina e insorgenza di tu-
mori specifici; fu inoltre tra i primi a organizzare 

programmi di screening sulla popo-
lazione e progetti di prevenzione pri-
maria per l’identificazione di agenti 

pericolosi al fine di proteggere le persone dall’e-
sposizione a composti inquinanti. 
Ora è disponibile la mia biografia, scritta con sin-
cerità e coraggio, scegliendo di guidare un ente fi-
nanziato dal basso, dai cittadini stessi; il titolo del 
libro è Fiorella Belpoggi. Storia di una scienziata 
libera (Terra Nuova Edizioni) ed è stato scritto a 
quattro mani con la giornalista Licia Granello.
Tanti sono gli ostacoli, le situazioni, le prove, i 
successi da raccontare; ho cercato di farlo con la 
semplicità e con la passione di chi crede profon-
damente in ciò che fa e nell’importanza della co-
noscenza ai fini del bene comune.

I PESTICIDI
«Il tema degli effetti dei pesticidi utilizzati in agri-
coltura e di conseguenza presenti nel nostro cibo 
è stato sempre molto importante per me. Occorre 
che l’Unione Europea si muova in maniera cora-
le e decisa per valutare gli effetti delle miscele, 
altrimenti sarà impossibile riconoscere l’impat-
to dell’effetto-somma delle diverse sostanze chi-
miche, premessa indispensabile per un’azione di 
prevenzione efficace. Per questo al Ramazzini ab-
biamo scelto di muoverci in anticipo e di mettere 
a punto una ricerca vasta, importante, che serva 
da supporto all’attività della Commissione Ue. Se 
continuiamo a supportare chi usa pesticidi ed erbi-
cidi invece di supportare il biologico, non andiamo 
da nessuna parte». Così recito nel libro. E nel caso 
del glifosato dico: «I primi risultati non lasciano 
adito a dubbi. Le miscele di residui di pesticidi 
che si trovano comunemente negli alimenti posso-
no avere effetti negativi sulla salute. E questo an-
che quando ogni singolo pesticida è presente a un 
livello considerato sicuro dalle autorità di regola-
torie. Fra l’altro, l’uso di tecniche di analisi mo-
lecolare, le cosiddette omiche, può rivelare effetti 
avversi sulla salute non rilevati con le procedure 

QUARANT’ANNI DA “SCIENZIATA LIBERA” 
Il libro di Fiorella Belpoggi, scritto a quattro mani con la giornalista Licia 
Granello, è già disponibile per essere distribuito nelle iniziative dei soci. 
Per informazioni contattare l’ufficio comunicazione

Fiorella Belpoggi

Fiorella Belpoggi insieme a Cesare Maltoni
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d’indagine standard, comunemente 
utilizzate per supportare le autoriz-
zazioni normative dei pesticidi. Mi 
occupo da anni anche dell’erbicida 
glifosato e la sua permanenza indi-
sturbata tra i fitofarmaci più diffusi 
in agricoltura continua a inquietar-
mi moltissimo. I nostri studi, pub-
blicati sul portale Glyphosatestudy.
org, attestano come, anche a dosi 
basse considerate sicure per l’uo-
mo con un’assunzione giornaliera, 
sia genotossico, abbia effetti tossi-
ci sulla riproduzione e alteri la composizione del 
microbioma intestinale».

L’ASPARTAME
Notevoli gli studi dell’Istituto Ramazzini anche 
sull’aspartame. «Dal punto di vista chimico, è 
un composto con un potere edulcorante duecen-
to volte maggiore rispetto al saccarosio e, una 
volta ingerito viene metabolizzato nei suoi tre 
componenti: acido aspartico, fenilanina e meta-
nolo, quello diventato tristemente famoso per lo 
scandalo del vino tossico. Alle alte temperature 
si degrada formando la dichetopiperazina, una 
sostanza feto-tossica. Si pensi solo alla quantità 
di aspartame immesso sul mercato mondiale: è 
arrivata a superare le cinquemila tonnellate an-
nue ed è presente in oltre seimila prodotti. Siamo 
stati molto avversati quando abbiamo diffuso i 
risultati dei nostri studi che attestavano la tossi-
cità dell’aspartame. Cominciammo a pubblicare 
i risultati nella primavera del 2005, presentan-
do lo studio all’Istituto Superiore di Sanità e al 
National Cancer Institute degli Stati Uniti. Le 
reazioni furono immediate, con commenti nega-
tivi che si trasformarono in una campagna deni-
gratoria nei nostri confronti. Eppure i ricercatori 
della Environmental Protection Agency (Epa/
Usa) in seguito dichiararono di considerare mol-
to positivamente il nostro modello sperimentale, 
le nostre metodiche e i nostri studi. Ma nel 2013 
l’Efsa, l’Autorità europea per la sicurezza ali-
mentare, certificò che l’aspartame era da consi-
derarsi un alimento sicuro, rigettando in pratica 
il nostro studio. E l’Efsa non era contraria solo 
alla nostra ricerca, visto
che aveva ignorato anche altri importanti studi 
epidemiologici. Noi non ci siamo certo dati per 
vinti e una serie di studi importanti, compiuti da 

centri prestigiosi, ha poi suppor-
tato i nostri risultati. Nel 2019, 
una ricerca intrapresa dagli scien-
ziati dell’Università del Sussex si 
è conclusa con una dichiarazio-
ne che pesa quanto un macigno: 
“La sicurezza dell’aspartame per 
il consumo umano non è stata mai 
adeguatamente dimostrata”».

LE RADIOFREQUENZE
Alle radiofrequenze ho dedicato 
e continuo a dedicare molta atten-

zione, soprattutto con l’avvento del cosiddet-
to 5G (quinta generazione). «I dati raccolti nel 
tempo, attraverso studi epidemiologici, sull’e-
sposizione della popolazione alle radiofrequen-
ze sono risultati limitati dal fatto che nell’uomo 
esistono contemporaneamente diverse esposi-
zioni (per esempio l’attività lavorativa, gli stili 
di vita, la qualità dell’aria, dell’acqua, del cibo 
ecc.) e che quindi i risultati vengono indeboliti 
da diversi fattori confondenti. Ma oggi sappia-
mo che in un modello sperimentale controllato 
è stata osservata la cancerogenicità delle radio-
frequenze fino a esposizioni di 50 Volt/metro. 
In una mia recente revisione della letteratura 
prodotta per l’UE, che ha riguardato l’esame di 
circa ottomila pubblicazioni, sono arrivata alla 
conclusione che se oggi le radiofrequenze ve-
nissero rivalutate dalla Iarc/Oms, il risultato sa-
rebbe di “probabili cancerogeni per l’uomo”». 
E inoltre «è vero che le onde millimetriche 
del 5G non sono mai state studiate in maniera 
adeguata, che delle loro interazioni con le cel-
lule si conosce poco, tranne gli effetti termici 
sui tessuti. Ma il fatto che non si sappia nulla 
non significa che effetti avversi non termici non 
sussistano. Io ritengo che, almeno fino a quan-
do non ci saranno studi adeguati, fino a quando 
non ci dimostreranno che le onde millimetriche 
possono essere introdotte con i nuovi sistemi 
MIMO e beam forming senza superare i livel-
li espositivi italiani di 6 V/m, sia estremamente 
colpevole andare avanti sull’implementazione 
del 5G in maniera globale».

IL BENZENE
Noti sono anche gli studi che con il team del Ra-
mazzini sono stati condotti sulla cancerogenicità 
del benzene, che è ancora presente nella benzina, 
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anche se in percentuale ridotta, dal 15% di anni fa 
all’odierno 5%. «Solo nel 2017 è uscita la mono-
grafia della Iarc che lo classifica come cancerogeno 
non solo per la leucemia mieloide, ma multipotente 
per diverse sedi. Ma almeno è arrivata».

L’elenco dei temi scottanti sui quali ci siamo im-
pegnati e ci stiamo impegnando potrebbe essere 
ancora molto lungo, ma mi soffermo su un’ulti-
ma riflessione, che ritengo importante: «È asso-
lutamente il momento di pensare bene a ciò che 
mangiamo e alle scelte alimentari in rapporto con 
l’ambiente. Faccio un esempio che ho sempre in 
mente. La produzione di un chilo di carne di mucca 
richiede 15.415 litri d’acqua. Per produrre un chilo 
di carne di maiale ce ne vogliono 6.000, per quella 
di pollo e tacchino poco più di 4.000. Mentre col-
tivare un chilo di cereali comporta un impiego di 
1.600 litri d’acqua, la frutta richiede meno di mil-
le litri per chilo e gli ortaggi poco più di trecento. 
Una bella differenza…». Per attivare un modello di 
sviluppo sostenibile bisogna tenere conto di questi 
numeri, che non sono affatto sostenibili nel tempo.

IL PRIVILEGIO
Come tutti sanno il Centro di Ricerca è sta-
to fondato nel 1971, ai tempi degli Ospedali di 
Bologna. Poi siamo diventati USL 28, USL 29, 
Azienda Ospedaliera S. Orsola-Malpighi, Fon-

dazione Ramazzini e infine Istituto Ramazzini 
Società cooperativa Sociale Onlus. Bene, tutto 
questo in 50 anni. Quello che voglio testimoniare 
è che mai durante i miei 40 anni di attività ho su-
bito pressioni per studiare un composto piuttosto 
che un altro, mai mi è stato chiesto dagli ammi-
nistratori di conoscere in anticipo i risultati delle 
ricerche o di modulare i risultati a seconda delle 
richieste degli sponsor, mai sono state sottopo-
ste a revisione o censura le nostre pubblicazioni. 
Questo è stato un privilegio impagabile, raro so-
prattutto oggi quando i fondi per la ricerca sono 
pochi e provengono in gran parte dall’industria 
o privilegiano applicazioni industriali piuttosto 
che la salvaguardia della salute. Di questo sono 
immensamente grata agli amministratori che si 
sono avvicendati nei 40 anni della mia attività, 
in particolare al mondo cooperativo che ha so-
stenuto la mia candidatura a direttrice del Cen-
tro di ricerca e in seguito di direttrice scientifica 
dell’Istituto Ramazzini. E voglio dire ai giova-
ni che la ricerca indipendente si può fare, con 
grande sacrificio, ma con soddisfazioni impaga-
bili soprattutto da parte dei nostri maggiori e più 
costanti finanziatori, i 34.000 Soci della coope-
rativa. Ringrazio tutti per le opportunità che mi 
hanno dato e che ho apprezzato moltissimo. 
A presto rivederci e tanti auguri per le prossime 
festività Natalizie.
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ESPRIMO UN SINCERO PLAUSO alle numerose inizia-
tive in onore del professor Cesare Maltoni lette 
su Ramazzini News n° 1/2022.
Voglio contribuire a questo omaggio illustrando 
un aspetto particolare che riguarda più da vicino 
il nostro punto di vista clinico nell’attività svolta 
al Sant’Orsola in stretta collaborazione con Ce-
sare Maltoni e la sua Scuola all’Istituto Oncolo-
gico Addarii. Ricordo gli antefatti che portarono 
a quella felice ed efficace collaborazione per la 
salute delle donne affette da quella frequente ed 
invalidante patologia fisica e psicologica che è la 
patologia mammaria.
Nel 1977 si tenne a Bologna il Congresso FON-
CAM (Forza Operativa Nazionale Contro il 
Cancro alla Mammella) coordinato da Umberto 
Veronesi (propugnatore della quadrantectomia), 
che poi divenne Ministro della Sanità e diretto-
re dell’Istituto Europeo di Oncologia. Con lui, 
come chirurgo, ho intrattenuto sempre un rap-
porto di buona amicizia e di stima reciproca.
Quasi contemporaneamente era partita in Emi-
lia-Romagna la campagna di prevenzione contro 
il tumore della mammella, che lo stesso Maltoni 
propose, con uno screening ante litteram. Sia io 
che Maltoni avvertimmo che fosse stata sottosti-
mata la nostra esperienza su quell’argomento e 
pronunciò la frase riportata nell’immagine “per 
favore, date ascolto a noi esperti”. 
Nella stessa pagina è riportata testualmente “La 
collaborazione con la Clinica Chirurgica I è sta-
ta una delle esperienze professionali più belle 
della mia vita di medico”. Poco tempo dopo fu 
organizzata nella Sala del Con-
siglio Comunale la cerimonia di 
saluto a Cesare Maltoni alla pre-
senza di molti grandi chirurghi ed 
oncologi italiani e stranieri e Mal-
toni stesso volle che tenessi io la 
Lettura Magistrale sulla “Nostra 

esperienza sulla diagnosi e terapia del cancro 
della mammella”. Fu quella l’occasione in cui 
ricordai come nel 1976, dopo due anni che di-
rigevo l’Istituto di Patologia Chirurgica di Bo-
logna, tenni una relazione a Roma, al Congres-
so della Società Italiana di Chirurgia, dal titolo 
“Indicazioni alla terapia del cancro della mam-
mella” approfondendo la conoscenza di questo 
argomento; era il periodo in cui si cominciava 
a considerare un approccio più conservativo 
invece di un approccio eccessivo e demolitivo 
come l’intervento radicale di Halsted, l’unico 
praticato in quel periodo in tutto il mondo (an-
che perché alcuni chirurghi dicevano che se il 
tumore non lo palpavano non credevano alla sua 
reale esistenza!). Una mattina incontrai, lungo 
i viali del Policlinico Sant’Orsola, il professor 
Cesare Maltoni, che dirigeva l’Istituto Onco-
logico F.Addarii, e già da alcuni anni era im-
pegnato nello studio della “diagnosi precoce”, 
convenimmo che il binomio “diagnosi precoce 
e chirurgia adeguata” poteva essere l’accoppiata 
vincente per ottenere i migliori risultati in que-
sta malattia.
Iniziò così una collaborazione di studio e lavoro 
cordiale, proficuo e di grande soddisfazione per 
entrambi. Le nostre équipes diventarono punto 
di riferimento regionale con una vasta casistica 
omogenea ben studiata e seguita nel tempo. An-
che negli anni successivi il nostro gruppo seguì 
le evoluzioni e le innovazioni che si realizza-
vano numerose in questo capitolo di patologia, 
raggiungendo livelli di eccellenza diagnostico-

terapeutici da tutti riconosciuti, 
come nel caso del professor Ma-
rio Taffurelli.
L’opera e le iniziative svolte da 
Taffurelli e dalla dottoressa Do-
natella Santini (Anatomo-Pato-
loga) sulla diagnosi precoce, che 

DIAGNOSI PRECOCE 
E CHIRURGIA ADEGUATA
Il professor Domenico Marrano ricorda la collaborazione con Cesare 
Maltoni sulla lotta al cancro della mammella. Migliaia di vite salvate 
da quell’incontro lungo i viali del Sant’Orsola

Domenico Marrano

Professore Emerito dell’Università 
di Bologna, già Direttore della 

I Clinica Chirurgica del Policlinico 
di Sant’Orsola
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attualmente si è arricchita 
di numerosi mezzi (citolo-
gici, immunoistochimici, 
genetici, etc…) e la terapia 
chirurgica corretta, anch’es-
sa variegata sulle resezioni 
limitate, studio del linfonodo 
sentinella per limitare anche 
la linfoadenectomia, studi sul 
trattamento di eventuali reci-
dive locali oppure a distanza, 
talora curabili anche solo con 
terapia medica.
Tutte queste impegnative at-
tività di alto livello non sono 
sufficientemente conosciute, 
anche se espresse e sponsorizzate dalla Direzio-
ne Generale del Sant’Orsola, negli annuali con-
vegni di aggiornamento a Bologna con la par-
tecipazione di importanti esperti provenienti da 
ogni parte d’Italia e dall’estero. Articoli apparsi 
recentemente sulla stampa, anche locale, parla-
no di altri centri di chirurgia mammaria di altre 
città, senza neanche citare che la città di Bolo-
gna e la Regione Emilia-Romagna detengono i 
più numerosi ed efficienti centri di eccellenza 
di chirurgia della mammella, sia ospedalieri che 
universitari.
Inoltre, grazie alla esperienza con Cesare Malto-
ni, operammo un numero di casi molto alto. Tale 
casistica, omogenea e seguita nel tempo, era fra 
le più alte in Italia, confrontabile solo con quella 
dell’Istituto Tumori di Milano, cosa che facem-
mo a Bologna nella riunione della FONCAM nel 
1977 (foto in alto). Lo studio dettagliato della chi-
rurgia della mammella, trattata da noi dal 1974 
al 1994, con molti parametri considerati, è stato 
riportato nel nostro volume “Punto di sutura tra 
passato e futuro in chirurgia” (vedi foto a fianco).
In occasione delle celebrazioni dei cento anni 
della Lilt, ho potuto parlare della collaborazio-
ne tra l’Istituto Oncologico diretto da Maltoni 
al Sant’Orsola, l’Istituto Ramazzini ed il mio 
Istituto di Patologia e poi Clinica Chirurgia del 
Sant’Orsola, situato a pochi metri di distanza. E 
di questa opportunità voglio ringraziare l’amico 
Francesco Rivelli.
Quella collaborazione, iniziata negli anni 60, 
riguardava un obiettivo ben preciso: fare la 
diagnosi precoce del tumore della mammella 
per poter eseguire una resezione parziale. Per 

evitare quel devastante interven-
to di Halsted, l’unico eseguito in 
tutto il mondo, per la diagnosi 
molto tardiva, in quel periodo. 
Cesare Maltoni, come molti di 
voi sanno, istituì uno screening 
ante litteram, anche con i fon-
di dell’USL, per studiare circa 
150.000 donne, seguite anche 
negli anni successivi all’inter-
vento. Ottenemmo ottimi ri-
sultati per quei tempi, con una 
sopravvivenza a 10 anni del 
77% quando il tumore era sot-
to i 2 cm. che scendeva a 69,6 

quando il tumore era da 2 a 5 cm.
Il Prof. Cesare Maltoni intuì e precisò anche al-
cuni fattori che possono favorire o proteggere 
l’insorgenza di questa patologia mammaria che 
possono essere:
1) determinate da un fattore famigliare di tipo 
genetico
2) la gravidanza precoce della paziente protegge 
dal carcinoma della mammella
3) anche i composti della plastica, benzina, ben-
zene favoriscono l’insorgenza del carcinoma 
della mammella agendo come estrogeni che pure 
favoriscono tale patologia come dimostrato an-
che ricerche sperimentali svolte nella struttura 
del Castello di Bentivoglio. 
Intuizioni molto importanti per quei tempi e che 
poi si sono rivelate attuali anche ai giorni nostri.
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GRESINI, UNA VITA DA SOGNATORE

Ai soci Ramazzini è dedicato proprio uno spe-
ciale sconto del 23% sull’acquisto del libro sul sito: 
www.slick-magazine.com/fausto-gresini-storia-di-
un-sognatore/

-23%

DUE TITOLI MONDIALI VINTI da pilota e cinque con-
quistati da team manager. Il libro “Fausto Gresini 
- Storia di un sognatore” traccia le tappe della vita 
e della doppia carriera di Fausto Gresini, un per-
sonaggio al di fuori dell’ordinario, per capacità, 
ambizione, visione, determinazione nel persegui-
re gli obiettivi. E lo fa anche attraverso le testi-
monianze delle persone che gli furono più vicine. 
Nato a Imola, città di motori, Gresini esordì nel 
motomondiale partecipando al Gp delle Nazioni 
del 1982, che non concluse a causa di un ritiro. 
Ha sempre gareggiato solo nella 125, vincendo il 
suo primo titolo mondiale nel 
1985. L’anno seguente si ag-
giudicò quattro Gp (in Spagna, 
Europa, Svezia e Germania), 
ma fu superato, un suo grande 
rimpianto insieme a quello di 

non aver mai corso in 250, di sole 12 lunghez-
ze da Luca Cadalora, che si laureò campione del 
mondo. La rivincita nel 1987, quando si aggiudicò 
10 delle 11 gare in calendario. Divorziò alla fine 
del 1988 dalla Garelli e passò all’Aprilia, poi alla 
Honda. Due titoli mondiali vinti da pilota e cinque 
conquistati da team manager, grazie ad una strut-
tura di riferimento nel mondo dei top team privati 
della MotoGP. Innovatore visionario e leader ca-
pace di motivare i suoi collaboratori, Fausto Gre-
sini è diventato una fonte di ispirazione per la sua 
famiglia e per gli uomini della sua squadra, che 

ad inizio 2021 si sono stretti an-
cora di più per portare avanti le 
sue idee. E per realizzare i suoi 
sogni. Le 210 pagine e 140 foto-
grafie del libro edito da Officine 
Editore tracciano le tappe della 
vita e della doppia carriera di 
Fausto Gresini, un personaggio 
assolutamente al di fuori dell’or-
dinario, per capacità, ambizione, 

visione, determinazione nel perseguire gli obietti-
vi. Per 34 anni gli è stata a fianco Nadia Padovani, 
sua moglie. Questa donna romagnola, mamma di 
quattro figli, alla fine di febbraio 2021 ha deciso 
di andare avanti nel nome della sua famiglia, con-
tando sul suo cuore coraggioso e sulla protezione 
degli uomini che sono stati fedeli a suo marito. sì, 
famiglia. È il modo in cui Fausto ha sempre inteso 
la sua grandiosa idea che chiamò Gresini Racing. 
Diventata un’icona dell’arte del saper fare e soprat-
tutto del sapersi cavare dai guai: «L’ho fatto per 
mio marito – ha sottolineato – perché il progetto di 
rifare il team indipendente per il 2022 era suo. Ma 
le pagine raccontano anche di una curiosità, quella 
legata al numero 23, ricorrente nella vita di Gresini. 

Ringraziamo la casa editrice 
Officine Editore per il 

sostegno verso le attività  
del nostro Istituto

http://www.slick-magazine.com/fausto-gresini-storia-di-un-sognatore/
http://www.slick-magazine.com/fausto-gresini-storia-di-un-sognatore/
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LA RICERCATRICE DARIA SGARGI 
PREMIATA DA THINK4FOOD
La dottoressa Daria Sgargi, ricercatrice dell’Uni-
tà operativa Biostatistica dell’Istituto Ramazzini, è 
stata premiata per il suo lavoro nel progetto euro-
peo “SPRINT- Sustainable Plant Protection Transi-
tion: A Global Health Approach”.
Il 18 ottobre, infatti, nel corso di un evento al DAS 
di Bologna sono stati presentati i progetti dei vinci-
tori dell’edizione 2022 di Think4Food, il progetto 
di open innovation promosso da Alma Vicoo, cen-
tro universitario per la cooperazione promosso da 
Legacoop Bologna e Università di Bologna, e rea-
lizzato grazie al contributo della Camera di Com-
mercio di Bologna.
Alla Dott.ssa Daria Sgargi è stato assegnato come 
vincitrice per la miglior ricerca il premio, del va-
lore di 2500 euro, per il suo lavoro che si propone 
di sviluppare e testare un approccio di salute glo-
bale integrato per valutare rischi e impatti dell’u-
so di pesticidi sugli ecosistemi ambientali e sulla 
salute umana, di piante e animali, e di identificare 
percorsi di transizione verso un uso più sostenibi-
le dei prodotti.
A nome del presidente Fabrizio Sarti, dell’ammi-

nistratore delegato Marco Benni, del Consiglio 
di amministrazione e certamente anche dei nostri 
soci, alla dottoressa Sgargi vanno tutte le più since-
re congratulazioni per il prestigioso premio ricevu-
to e gli auguri di buon lavoro per il futuro. 

MORANDO SOFFRITTI VINCITORE 
DEL PREMIO RAMAZZINI 2022
Nel corso degli ultimi Ramazzini Days è stato assegnato il Premio Ramaz-
zini 2022 a Morando Soffritti, presidente onorario dell’Istituto Ramazzini, 
come riconoscimento dei numerosi anni dedicati al Collegium Ramazzini, 
alla sua leadership dell’Istituto, ai suoi molteplici contributi allo studio 
della carcinogenesi chimica e al suo forte coraggio di fronte agli attacchi 
feroci e implacabili dell’industria manifatturiera chimica. La cerimonia di 
consegna del premio si è tenuta sabato 29 ottobre presso il Castello di Ben-
tivoglio, sede del Centro di Ricerca, di seguito Morando Soffritti ha tenuto 
una lezione su “La cancerogenicità dell’Aspartame: i fatti e l’urgenza di una 
rivalutazione normativa”.
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GIORNATE RAMAZZINIANE 2022: 
IL COLLEGIUM RAMAZZINI AL CASTELLO 
DI BENTIVOGLIO
DAL 27 AL 30 OTTOBRE si sono tenute come ogni 
anno le “Giornate Ramazziniane”, convegno an-
nuale del Collegium Ramazzini che per quattro 
giorni rende la città natale di Bernardino Ramaz-
zini la capitale mondiale della salute pubblica e 
ambientale. Fondato nel 1982 da Irving Selikoff, 
Cesare Maltoni, Myron Mehlman ed altri emi-
nenti scienziati, il Collegium Ramazzini è un’ac-
cademia internazionale indipendente costituita 
da ben 180 esperti sui rapporti tra sviluppo, am-
biente e salute provenienti da oltre 30 nazioni. 
Tanti i temi affrontati nelle diverse sessioni, che 
sono stati come sempre di estrema rilevanza e 
attualità. Gli esperti del Collegium Ramazzini 
hanno parlato delle evidenze sugli effetti cance-
rogeni e delle radiofrequenze, tema sul quale i 
ricercatori del Centro di Ricerca sul Cancro Ce-
sare Maltoni hanno presentato i risultati degli 
esperimenti meccanicistici sugli effetti geno-
tossici delle radiofrequenze svolti in collabora-
zione con il National Toxicology Program. La 

discussione si è poi orientata sui nuovi risultati 
su studi epidemiologi e di biomonitoraggio su 
temi di strettissima attualità quali PFAS, cro-
mo esavalent, pesticidi, inquinamento e i suoi 
effetti sull’infezione da COVID-19. È seguita 
la sessione sulla prevenzione dei disastri e delle 
emergenze in ambito ambientale e occupazio-
nale, dove, da tragiche esperienze come quelle 
dell’esplosione da nitrato di ammonio a Beirut 
e del 11 Settembre, si sono cercate nuove stra-
tegie e soluzioni per affrontare questo tema. Si 
è poi affrontato il tema degli effetti sulla salu-
te delle guerre, con un particolare focus sul-
la guerra in Ucraina, dove oltre 12 milioni di 
ucraini sono stati costretti a lasciare le loro case 
e oltre 5 milioni hanno attraversato i confini 
per diventare rifugiati. Si è poi toccato il tema 
dell’amianto, dei silicati e delle miniere dove le 
esposizioni a sostanze pericolose si intrecciano 
con drammi sociali dimenticati o più spesso ce-
lati, in particolare nei paesi più poveri. 

Palazzo del Pio (Carpi) ospita le Giornate Ramazziniane 2022



25

NO
TI

ZI
E 

SC
IE

NT
IF

IC
HE

Infine, n occasione della ricorrenza quest’anno 
dei 40 anni del Collegium Ramazzini e dei 50 
anni del Centro di Ricerca sul Cancro Cesare 
Maltoni, si è svolta una sessione speciale presso 
il Castello di Bentivoglio.

Durante la sessione i ricercatori del Centro di 
Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni hanno pre-
sentato gli ultimi risultati degli studi sul gli-
fosato e sulle radiazioni ionizzanti, mostrando 
come le attività scientifiche del Centro di Ri-

I Fellow del Collegium Ramazzini al Castello di Bentivoglio 

Il Dott. Mandrioli, Direttore del Centro di Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni, presenta 
50 anni di attività di ricerca durante la sessione speciale al Castello di Bentivoglio. 
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I ricercatori del Centro di Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni hanno presentato gli ultimi 
risultati degli studi su glifosato e radiazioni ionizzanti ai Fellow del Collegium Ramazzini

cerca si siano evolute e ampliate negli ultimi 
50 anni, ma come i valori siano ancora quel-
li del suo fondatore Prof. Cesare Maltoni: in-
dipendenza, rigore scientifico e attenzione alle 

esposizioni di maggior interesse per la salute 
pubblica. Questi valori intrecciano passato, pre-
sente e futuro del Centro di Ricerca sul Cancro 
Cesare Maltoni e del Collegium Ramazzini. 
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NI delle radiazioni ionizzanti in 
relazione alla produzione e all’u-
so di queste nell’industria bellica, 
nell’industria civile, nella pratica 
medica e all’indomani di disastri 
nucleari sono ancora oggi di particolare rile-
vanza e oggetto di preoccupazione nell’ambito 
della salute pubblica. 
Le radiazioni ionizzanti sono una forma di ener-
gia che agisce rimuovendo elettroni da atomi e 
molecole di materiali presenti nell’aria, nell’ac-
qua e nei tessuti viventi. Le radiazioni ionizzan-
ti possono penetrare nel corpo umano e l’alta 
energia della radiazione che viene assorbita nei 
tessuti può produrre effetti biologici a lungo 
termine interagendo con il DNA delle cellule 
(Figura 1).
Le radiazioni ionizzanti possono essere di origi-
ne naturale o artificiale prodotte dall’uomo. La 
radiazione naturale è tipicamente a bassi livelli 
e la dose assorbita dai nostri corpi è general-
mente piccola. In natura, le fonti di radiazio-
ni ionizzanti includono l’esposizione esterna 
come la radiazione proveniente dallo spazio 
(cosmica e solare) e dalla terra e l’esposizio-
ne interna dovuta ad inalazione di gas Radon o 
ingestione di alimenti contaminati (Figura 2).
Diversi sono gli scenari espositivi per le radia-

zioni ionizzanti prodotte dall’uo-
mo. La fonte più frequente è data 
dall’esposizione medica per scopi 
diagnostici e terapeutici come ad 
esempio TAC, radiografie e radio-
terapie. Altre fonti di radiazioni 

sono le esposizioni professionali in lavoratori 
delle centrali nucleari, e lavoratori nelle pro-
fessioni sanitarie quali i radiologi. Vi sono da 
considerare inoltre tipologie di esposizioni ac-
cidentali che possono avvenire nei siti di depo-
sito di scorie radioattive, nel caso di disastro 
nucleare (Chernobyl, Fukushima) o purtroppo 
nell’eventualità di uso militare di armi nucleari 
(Nagasaki e Hiroshima). 
Le esposizioni a radiazioni ionizzanti possono 
essere distinte in esposizioni a basse dosi ripe-
tute nel tempo, che avvengono in ambito occu-
pazionale o quando ci si espone a diversi esami 
medici durante il corso della vita, e in esposi-
zioni acute ad alte dosi, che possono sfortuna-
tamente accadere in caso di disastro nucleare o 
in seguito ad eventi bellici. Per quantificare la 
dose assorbita e stabilire il rischio espositivo le 
radiazioni vengono misurate tramite due unità 
di misura il Gray (Gy), che misura la dose as-
sorbita di radiazione e il Sievert (Sv) che ne mi-
sura l’effetto/danno causato su un organismo. 
Per dare un’idea di quante radiazioni assorbia-

Eva Tibaldi
Responsabile UO Patologia 

Centro di Ricerca sul Cancro 
“Cesare Maltoni” 
Istituto Ramazzini

NUOVI RISULTATI SUGLI EFFETTI 
DELLE RADIAZIONI IONIZZANTI

Figura 1: Lo spettro 
elettromagnetico 
(https://www.issalute.
it/index.php/la-salute-
dalla-a-alla-z-menu/r/
radiazioni)

https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/r/radiazioni
https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/r/radiazioni
https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/r/radiazioni
https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/r/radiazioni


28

NO
TI

ZI
E 

SC
IE

NT
IF

IC
HE

mo e quali siano da considerarsi più sicure, dif-
ferenti dosi di radiazione ionizzante assorbite 
per tipologia di esposizione sono state elenca-
te in Tabella 1. Ad esempio, l’esposizione che 
oggi si ha durante un esame medico quale la ra-
diografia o la mammografia risulta molto bassa 
da 0,001 Gy a 0,003Gy sotto la soglia di rischio 
(colore verde). 
In passato, la ricerca epidemiologica sulla re-
lazione tra radiazioni ionizzanti e cancro ha ri-

guardato l’esposizione acuta a dosi medio-alte 
(0,5-1 Gy). La ricerca, in seguito, ha iniziato a 
focalizzarsi maggiormente sulle coorti occupa-
zionali, in particolare i lavoratori delle centrali 
nucleari, o i pazienti esposti a esami radiologici 
diagnostici multipli, perché di grande interesse 
sono le “basse dosi” (definite come < 0,1 Gy) 
con esposizione cronica prolungata nel tempo. 
A seguito del disastro nucleare di Chernobyl del 
1986 e data la scarsità di dati scientifici allora 

 

 

Tabella 1. Dosi di radiazione ionizzante assorbite per tipologia di esposizione

Tipologia espositiva Intensità Frequenza
 milli Sievert (mSv) Gray (Gy)

Esposizione naturale bassa dose per anno 2,4 mSv 0,0024 Gy
(background terrestre)

Esami medici

Radiografia bassa dose per ogni esame 1 mSv 0,001 Gy
Mammografia bassa dose per ogni esame 3 mSv 0,003 Gy
Tac total body bassa dose per ogni esame 6 mSv 0,006 Gy
Scintigrafia bassa dose per ogni esame 10-20 mSv 0,01-0,02 Gy

Esposizione occupazionale basse dosi per anno 20-50 mSv 0,02-0,05 Gy
limite nei luoghi di lavoro
(in Italia e USA)

Esposizione minima collegata ad media dose acuta/singola esposizione 100 mSv 0,1 Gy
 aumento di rischio cancro

Esposizione capace di causare media dose acuta/singola esposizione 400 mSv 0,4 Gy
avvelenamento da radiazione

Esposizione capace di causare alta dose acuta/singola esposizione 2000 mSv 2 Gy
avvelenamento grave

Esposizione che causa morte alta dose acuta/singola esposizione 8000 mSv 8 Gy

Unità di misura

Figura 2. Fonti di esposizione a radiazioni ionizzanti

Tabella 1. Dosi di radiazione ionizzante assorbite per tipologia di esposizione
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esistenti sulla cancerogenicità delle radiazioni 
ionizzanti, l’Istituto Ramazzini (IR) ha iniziato 
una serie di esperimenti in vivo sulle radiazio-
ni ionizzanti (radiazioni gamma) utilizzando i 
ratti Sprague-Dawley come modello sperimen-
tale. Gli obiettivi di questo progetto erano defi-
nire il potenziale cancerogeno delle radiazioni 
gamma con particolare attenzione per l’esposi-
zione a basse dosi e valutare le differenze del ri-
schio cancerogeno se l’esposizione fosse basata 
su somministrazione di dose singola acuta (più 
simile all’esposizione durante gli incidenti nu-
cleari) o della stessa dose somministrata in ma-
niera frazionata (più simili alla esposizione che 
si verifica in ambito medico e occupazionale). 
L’elaborazione dei risultati sperimentali dello 
studio sulle radiazioni gamma somministrate in 
maniera frazionata è stata presentata durante il 
meeting annuale delle Giornate Ramazziniane 
svoltesi il 29 Ottobre 2022 presso il Centro di 
Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni. 
Le dosi (0,1, 1 e 3Gy) sono state somministrate 
o in una singola dose acuta all’inizio dell’espe-
rimento (a 6 settimane di età), o in dosi fra-
zionate (10 dosi una volta ogni 4 settimane), 
quindi gli animali sono stati tenuti sotto osser-
vazione fino alla morte naturale. L’impianto di 
irradiazione “ Theratron 780” utilizzava un sup-
porto rotante su cui erano alloggiati gli animali 
in modo da essere irradiati in ogni parte del cor-
po, e tutta la procedura è stata eseguita in una 
camera schermata apposita (bunker) (Figura 3).
I risultati ottenuti confermano gli effetti can-
cerogeni dose-correlati delle radiazioni gam-
ma per molti organi e tessuti. Confrontando le 
radiazioni ionizzanti somministrate in singola 
dose con le dosi somministrate in maniera fra-
zionata, le esposizioni ripetute frazionate hanno 
prodotto incidenze di tumori significativamente 
inferiori. Si tratta di dosi simili o spesso infe-
riori a quelle assorbite ad esempio dalla popola-
zione generale residente in zone contaminate in 
seguito a disastro nucleare. Si è calcolato infatti 
che 40 mSv = 0.04Gy è la dose media cumula-
tiva assorbita durante il periodo 1986-2001 dal-
la popolazione residente a più di 200 km dalla 
centrale di Chernobyl in Russia o Bielorussia. 
A distanza di più di 30 anni dal disastro, secon-
do le Nazioni Unite, oltre 5 milioni di persone 
vivono ancora in zone contaminate dalle radia-
zioni in Ucraina, Russia e Bielorussia. Secon-

do il rapporto dell’Oms, finora, nei Paesi più 
danneggiati, sono stati diagnosticati circa 5.000 
tumori tiroidei, in persone che all’epoca della 
disgrazia erano bambini o adolescenti. Nuovi 
casi di cancro alla tiroide sono verosimilmente 
previsti nei prossimi decenni. L’Oms stima che 
ci potrebbero essere 9.000 morti per cancro in 
eccesso imputabili all’incidente di Chernobyl 
tra le persone appartenenti alle squadre di emer-
genza, tra gli evacuati e i residenti delle regioni 
ad alta e bassa contaminazione di Bielorussia, 
Russia e Ucraina.
I risultati di esperimenti in vivo su larga sca-
la condotti utilizzando un modello equivalente 
all’uomo (ratto Sprague-Dawley) hanno confer-
mato i dati osservati negli studi epidemiologici 
in aree colpite da disastri nucleari, inoltre i ri-
sultati ottenuti dallo studio dell’IR evidenziano 
ancora di più l’importanza di attuare strategie 
preventive efficaci di radioprotezione, in parti-
colare a livello occupazionale. 
L’esecuzione del progetto sulle radiazioni io-
nizzanti dell’Istituto Ramazzini che ha fornito 
importanti risultati nel corso di questi anni è 
stata possibile grazie al supporto negli anni dei 
35.000 soci dell’Istituto, della Provincia di Bo-
logna e i suoi Comuni, e dell’ARPA della Re-
gione Emilia-Romagna. 

 

Figura 3. Sistema espositivo per esposizione a radiazioni ionizzanti gamma usato nello studio 

dell’Istituto Ramazzini  

 

Figura 3. Sistema espositivo per esposizione a radiazioni 
ionizzanti gamma usato nello studio dell’Istituto Ramazzini
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INFORMAZIONI MEDICO-SANITARIE 
SUL WEB: RISCHI ED OPPORTUNITÀ
INTERNET RAPPRESENTA PER DEFINIZIONE uno dei 
più potenti mezzi di raccolta e diffusione dell’in-
formazione su scala globale. Nel giro di 20 anni 
la sua facilità d'uso, l'economicità e la velocità di 
reperimento delle informazioni ne hanno favorito 
la rapidissima diffusione, rappresentando oggi una 
fonte imprescindibile per il reperimento di dati e 
informazioni di varia natura. Di pari passo con tale 
sviluppo, si è assistito alla creazione di un nume-
ro crescente di siti medico-sanitari sul Web. Ciò ha 
fatto sì che la domanda di informazioni correlate 
alla salute in rete diventasse sempre più ampia. 
Un report condotto nel 2019 dalla società di con-
sulenza Bain in collaborazione con Google ha evi-
denziato che gli italiani effettuano ogni anno 4 
miliardi di ricerche in ambito medico-sanitario sul 
web, al terzo posto dopo USA e Regno Unito. Si 
stima infatti che gli italiani che cercano informa-
zioni sanitarie in Internet siano intorno ai 15 milio-
ni. L’analisi condotta da IQVIA Italia nello stesso 
anno ha evidenziato che la fascia di età più atti-
va nel documentarsi sul proprio stato di salute sia 
quella compresa tra 45-55 anni, seguita dagli over 
55. Le donne sono inoltre più propense ad effettua-
re tali ricerche sul web rispetto agli uomini.
La tipologia di informazioni di carattere sanita-
rio che è possibile reperire on-line è estremamen-
te varia e diversificata. La stessa indagine IQVIA 
sottolinea come gli argomenti più ricercati siano: 
specifiche condizioni patologiche e sintomatolo-
gia nel 65% dei casi, seguite da informazioni sullo 
stile di vita, ma anche terapie e rispettive posolo-
gie. Non mancano siti internet italiani ed esteri che 
ospitano servizi di consulenza e vendita di prodotti 
farmaceutici o di integratori.
Spesso il livello scientifico delle informazioni 
diffuse è discutibile o comunque privo di studi 
attendibili. La diffusione di fake news in rete co-
stituisce un problema in tutti gli ambiti, ma in par-
ticolare quello sanitario presenta una particolare 
criticità poiché l’uso di informazioni 
inaffidabili può costituire una poten-
ziale fonte di nocumento per la salute 
del cittadino. Ne è stato un esempio il 
Caso Stamina, dove sedicenti scien-

ziati hanno propagandato il trapianto di staminali 
come cura per molte malattie neurodegenerative. 
Anche negli ultimi anni la disinformazione sul 
COVID e sui vaccini ha messo in evidenza i ri-
schi di tale fenomeno.
Soprattutto in ambito oncologico, la cattiva in-
formazione è più rischiosa rispetto ad altri settori 
medico-sanitari poiché impatta in primo luogo sui 
pazienti con diagnosi di tumore, i quali rischiano 
di assumere decisioni sbagliate per il loro percorso 
diagnostico-terapeutico, ma a lungo termine anche 
sulla salute pubblica. Esistono in rete un’infinità di 
siti dedicati proprio ai pazienti oncologici che for-
niscono notizie non solo sulle singole neoplasie, 
ma danno anche spiegazioni su cosa significhi par-
tecipare ad uno studio clinico, ad esempio per la 
sperimentazione di un nuovo farmaco, e a chi ri-
volgersi per aderirvi. Nella maggior parte dei casi 
si rischia di dare false illusioni alle persone, vulne-
rabili a causa della loro condizione di malattia. Tali 
studi presentano infatti criteri di arruolamento spe-
cifici che devono essere valutati da parte del me-
dico. Frequentemente i pazienti si rivolgono allo 
specialista per chiedere di essere inclusi nella spe-
rimentazione di un farmaco oncologico, ma altret-
tanto spesso i siti internet non riportano per esteso 
i criteri di esclusione che impediscono al singolo 
paziente di entrare nello studio. 
Il 30% delle notizie sul cancro pubblicate nei so-
cial network è falso e può causare pericolose con-
seguenze. Una recente indagine pubblicata sul 
Journal of the National Cancer Institute ha analiz-
zato 200 fra gli articoli sui tumori più popolari sui 
social, 50 per ognuna delle quattro neoplasie più 
frequenti (mammella, colon-retto, prostata, polmo-
ne). È emerso che circa un terzo (30,5%) contiene 
informazioni pericolose in quanto invogliano il pa-
ziente a posticipare o non seguire terapie conven-
zionali, ricorrendo a pericolosi metodi “fai da te” 
basati su prodotti potenzialmente tossici o strumen-

ti privi di validità scientifica. L’e-
mittente americana NBC News ha 
analizzato nel 2019 le interazioni e 
le condivisioni di fake news relative 
all’oncologia. Solo 50 articoli hanno 

Angela Guaragna
Direttrice sanitaria 

Poliambulatorio di Bologna 
e Centro Clinico di Ozzano
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generato ben oltre 12 milioni di condivisioni, rea-
zioni e commenti.
La stessa emittente afferma: “Il cancro è il più po-
polare tema di disinformazione sulla salute e le 
fake news vanno da terapie non dimostrate come 
lo zenzero, definito 10mila volte più efficace del-
la chemioterapia, all’idea che un misterioso gruppo 
con interessi economici stia nascondendo la cura 
definitiva contro i tumori”. Anche in ambito sanita-
rio il complottismo viene alimentato sul web. 
Un esempio riguarda il tumore al seno, per il qua-
le su internet sono circolate informazioni in meri-
to a un’eventuale pericolosità dei raggi X durante 
la mammografia, per non parlare delle terapie non 
convenzionali. Sono frequenti i casi di donne che 
dopo l'operazione di rimozione del tumore, rifiu-
tano la chemioterapia per seguire trattamenti alter-
nativi quali il metodo Hamer, assurda teoria mai 
verificata secondo la quale il tumore è il “frutto 
di un conflitto psichico”. Altro esempio eclatante 
è la cosiddetta terapia Di Bella, alla quale hanno 
aderito negli anni numerosi pazienti con malattie 
in stato sia precoce che avanzato. Si trattava di un 
tentativo di curare il cancro con una combinazione 
di sostanze la cui efficacia non è stata dimostrata. 
I pazienti trattati in questo modo hanno infatti mo-
strato una mortalità precoce rispetto a quelli sot-
toposti ai trattamenti convenzionali. Sappiamo che 
internet è una fonte importante di reperimento delle 
informazioni, utilizzata da 3 pazienti oncologici su 
4, da qui la necessità di una corretta comunicazione 
sui rischi in campo oncologico. L’obiettivo è quello 
di fornire al paziente le giuste indicazioni su come 
muoversi nel mondo del web per capire se, quando 
e quanto affidabili siano le informazioni ricercate. 
Dalle informazioni di cui disponiamo dipendono 
infatti le decisioni e le azioni che ne conseguono. 
Come valutare quindi, la correttezza delle tante 
informazioni disponibili nel web? Vanno innan-
zi tutto tenuti in considerazione i siti ufficiali del-
le società scientifiche, fra queste ad esempio il sito 
dell’AIOM (Associazione Italiana Oncologia Me-
dica) all’indirizzo www.oncologiaonline.org oppu-
re le linee guida proposte dalla Fondazione "Health 
On the Net, un ente internazionale che certifica e 
riconosce i siti internet che trattano materie inerenti 
alla salute e alla medicina. Sono stati inoltre pro-
mossi corsi con lo scopo di insegnare al personale 
sanitario a comunicare sul web in modo respon-
sabile, servendosi di fonti sicure e validate come 
quello promosso ad esempio da alcune Università 

italiane in collaborazione con WHIN (Web Health 
Information Network), così come anche l’Osserva-
torio contro le fake news sulla salute. 
Comunicare il cancro e, più in generale, la medici-
na e la salute in modo corretto rappresenta un’arma 
da sfruttare anche in termini di sanità pubblica ed è 
un formidabile strumento di educazione per l’inte-
ra popolazione. Ma per farlo, bisogna conoscere i 
meccanismi della comunicazione.
Per favorire la divulgazione di informazioni corret-
te in ambito oncologico è nato ad esempio il pro-
getto “comunicareilcancro” che prevede un portale 
dedicato (www.comunicareilcancro.it) e l’attiva-
zione di profili sui principali social. Il progetto, 
si propone anche di insegnare ai comunicatori (in 
particolare a medici, infermieri, giornalisti, rappre-
sentanti delle associazioni di pazienti e delle Istitu-
zioni, responsabili della comunicazione di aziende 
sanitarie pubbliche e private e farmaceutiche), le 
regole per parlare e scrivere di cancro e salute in 
modo corretto ed efficace.
Gli esperti ritengono che affinché l’informazione 
risulti attendibile debbano essere garantiti crite-
ri essenziali quali accuratezza, completezza di in-
formazioni (con riferimenti riguardanti benefici o 
miglioramenti indotti da un trattamento) supportati 
da prove adeguate, autorevolezza della fonte e cre-
denziali chiaramente esplicitate (gli autori del sito 
devono infatti indicare chiaramente la data di crea-
zione/modifica e la propria e-mail),aggiornamento, 
trasparenza di intenti e di finanziamenti con indi-
cazione di tutte le organizzazioni che finanziano il 
sito, così come devono essere indicati chiaramente 
gli eventuali accordi commerciali pubblicitari e in-
fine garanzia di mantenimento della privacy e ri-
spetto delle problematiche di sicurezza.

Angela Guaragna

http://www.oncologiaonline.org
http://www.comunicareilcancro.it
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Un accesso incontrollato a siti non adeguatamente 
regolamentati e certificati può essere uno strumen-
to gratuito di confusione e di disinformazione per 
coloro che vi accedono ma anche in grado di insi-
nuare dubbi sul valore della scienza e della ricerca. 
D’altro canto l’utilizzo di internet da parte dei me-
dici porta con sé possibili vantaggi, quali la pos-
sibilità di effettuare consulti a distanza attraverso 
la condivisione di immagini di tipo radiologico o 
istopatologico, interamente basati sulla tecnologia 
web, offrendo la possibilità agli oncologi di avere 
un parere in tempo reale su una diagnosi e su un 
percorso terapeutico da parte di colleghi che lavo-
rano in altre sedi.
Anche per queste ragioni la rete e i social networks, 
pur restando consapevoli dei rischi, possono diven-
tare anche delle armi importanti nella lotta contro 
i tumori. Le loro potenzialità aggregative consen-
tono di allargare la rete degli utenti fino a coinvol-
gerli direttamente nelle attività, possono inoltre 
permettere di realizzare campagne di sensibilizza-
zione e di promozione di stili di vita sani. Per speci-
fiche fasce di popolazione, ad esempio attraverso il 
social Instagram, vi è la possibilità di sfruttare uno 
strumento prezioso per diffondere capillarmente le 
informazioni che riguardano la prevenzione onco-
logica ai più giovani, se fatto nel modo corretto.
Questa nuova era di innovazione tecnologica può 
fornire quindi un'opportunità per aumentare l’effi-
cacia della lotta contro i tumori.
I tumori non sono più il male incurabile, ad oggi 
grazie alla prevenzione e a terapie innovative, da 
molte forme tumorali si può guarire e con molte si 
può convivere a lungo con una migliore qualità di 
vita rispetto al passato.

Nel 2020, in Italia, sono stati stimati 377mila nuo-
vi casi di cancro. Le persone vive colpite dal can-
cro, in Italia, erano meno di un milione e mezzo 
all’inizio degli anni Novanta, 3 milioni e 600mila 
nel 2020. 
È necessario comunicare questi progressi in ambito 
oncologico con estrema chiarezza senza alimentare 
illusioni, che incrinano la fiducia dei cittadini nei 
confronti della scienza e delle istituzioni sanitarie. 
Occorre restituire credibilità alla comunità scien-
tifica, facendo sì che la medicina sia vista come 
un’opportunità e non come una minaccia.
La ricerca di informazioni nasce dalla percezio-
ne di una carenza informativa, sebbene infatti in-
ternet venga spesso utilizzato proprio per cercare 
quelle informazioni che il medico non è riuscito a 
trasmettere, a causa di un colloquio talora sbrigati-
vo, è sbagliato e pericoloso cercare di ottenere una 
diagnosi online.
Le informazioni medico - scientifiche diffuse nel 
web possono chiarire alcuni dubbi, ma in nessun 
caso potranno mai sostituire il rapporto medico-pa-
ziente. Solo il medico, infatti, che conosce la storia 
clinica del paziente, l’anamnesi patologica e fami-
liare, i risultati degli esami diagnostici ed obiettivi 
ed eventuali farmaci già assunti, può infatti pre-
scrivere le terapie mediche e farmacologiche più 
opportune e informare in maniera corretta. Ciò sot-
tolinea dunque non solo la necessità che il paziente 
si documenti nel modo corretto, ma anche che il 
medico si rimetta a sua disposizione per ascoltar-
lo e chiarire ogni suo dubbio. Solo in questo modo 
sarà possibile ristabilire un vero rapporto di fiducia 
reciproca tra medico e paziente che permetterà di 
contrastare la disinformazione alimentata sul web. 
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IL NATALE 2022 DELL’ISTITUTO RAMAZZINI
Come ogni anno, proponiamo un buon gesto per un buon Natale! Le Strenne di Natale dell’Istituto Ramazzini sosten-
gono la ricerca indipendente, la prevenzione oncologica e la divulgazione scientifica.
Visto il grandissimo successo dell’anno scorso, anche quest’anno abbiamo deciso di rinnovare la collaborazione 
con la Pasticceria Artigianale F.lli Nascetti di Loiano, che offre pasticceria fresca, secca, dolce e salata artigianale 
da oltre 40 anni.
Si può scegliere tra la Cesta Rossa 15 euro (biscotti nutellini, dolci e salati e farro integrale), la Cesta Oro 20 euro 
(biscotti nutellini, dolci e salati, farro integrale e ai fiocchi di avena, zenzero e cannella) e la torta Albero di Natale 
20 euro (1 kg di torta con farina, uova, zucchero, amido di mais, cioccolato, zucchero in granella).

Per non abbandonare la tradizione, anche quest’anno il Natale dell’Istituto è accompagnato dalle buonissime cioc-
colate di Dolciumi Ferioli: Babbi Natale, presepi e alberi di Natale di delizioso cioccolato al latte e fondente!
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QUANDO IL CAREGIVER È L’ADOLESCENTE
In Italia secondo l’ultima stima di Istat sono caregiver il 6,5% dei giovani 
tra i 15 e i 24 anni, che significa circa 400mila ragazzi. Chi è e come 
può essere aiutato 

CHI È IL CAREGIVER? Generalmente con questo termi-
ne si indica la persona che si prende cura, da solo o 
con altre persone, di un malato o comunque di qual-
cuno bisognoso di aiuto. Nei contesti famigliari co-
muni può esser il coniuge, un genitore, un fratello, 
sorella o amico. Essere caregiver implica un certo 
grado di impegno, di fatica spesso anche fisica e con-
creta in termini, di tempo, risorse ed energie psicofisi-
che. Solitamente quando c’è una persona ammalata o 
comunque che necessita aiuto viene trascurato il ruo-
lo del caregiver che è fondamentale anche per la stes-
sa persona assistita. È evidente che se chi assiste è in 
un buon stato di salute psicofisica può essere di aiuto 
in modo più efficace e produttivo. Le conseguenze 
generate dagli eventi collegati alla presenza del Co-
vid hanno generato problematiche di salute che han-
no richiesto un’assistenza prolungata nel tempo. C’è 
da considerare anche quando, le circostanze che ri-
chiedono assistenza si presentano in contesti in cui 
c’è un adolescente. Anzitutto quando in una famiglia 
uno dei membri è in difficoltà cambiano i ruoli e gli 
equilibri. Quindi può succedere che sia l’adolescente 
a doversi occupare di un genitore o di un fratello as-
sumendosi responsabilità che di solito competono ad 
un adulto. Si stima, (fonte Euro Carers) a che l’8% di 
tutti bambini e gli adolescenti europei prestino cure, 
assistenza o sostegno a un familiare o un amico con 
una malattia cronica, una disabilità, una fragilità o 
una dipendenza. In Italia secondo la stima dell’Istat 
sono caregiver il 6,5% dei giovani tra i 15 e i 24 anni, 
che significa circa 400mila ragazzi. Quindi l’adole-
scente che normalmente ha bisogno confrontarsi, 
scontrarsi e affermarsi con le varie figure di riferi-
mento si trova relegato nella posizione di colui che 
aiuta perché qualsiasi altro comportamento potrebbe 
danneggiare o essere sconveniente. Se però l’adole-
scente è molto proiettato all’assistenza dell’altro, a 
volte spinto da emozioni come il senso di colpa, sta 
togliendo energie e tempo che servono 
ai propri interessi, alle proprie relazioni 
e a gestire la complessità di emozioni 
che inevitabilmente ci sono in questa 

fase. Prima o poi questa rinuncia avrà delle conse-
guenze, in termini di disagi emotivi, condotte perico-
lose, isolamento sociale cioè il disagio si manifesterà. 
E inoltre a pagarne il prezzo sarà la persona assistita 
o le altre che orbitano nel mondo dell’adolescente e 
poiché egli sarà poco sereno e gestirà male le varie 
relazioni. È essenziale che gli adulti che si trovano 
nel mondo degli adolescenti (educatori, insegnati, 
medici) siano informati e formati su come recepire 
segnali di sofferenza e disagio da parte di adolescen-
ti in una tale circostanza. Da alcuni studi statistici 
è emerso che in Italia gli adolescenti caregiver che 
riferivano pensieri autolesionistici o pensieri di fare 
del male ad altri, dopo aver avuto il giusto supporto 
riducono già in tre mesi questo tipo di disagio. La 
psicoterapia breve ISTDP è un modello di psicotera-
pia efficace anche con gli adolescenti permettendo di 
intervenire in maniera mirata ed in tempi brevi sulle 
cause interne del disagio. 
L’adolescente di oggi è l’adulto di domani e per-
mettere che venga ostacolata una fase così delicata 
è dannosa su vari fronti. Se tu sei una persona che 
riceve aiuto tieni in considerazione i bisogni di chi 
ti sta vicino. Se sei vicino a qualcuno che ha biso-
gno di aiuto ricorda la regola che …prima di salva-
re gli altri mettiti in sicurezza tu per primo ovvero 
occupati anche di te! Un aiuto tempestivo da parte 
di professionisti competenti può essere di grande 
supporto. Noi ci siamo, rivolgiti ai nostri poliam-
bulatori per avere supporto psicologico. L’adole-
scente di oggi è l’adulto di domani e permettere che 
venga ostacolata una fase così delicata è dannosa 
su vari fronti. Se tu sei una persona che riceve aiuto 
tieni in considerazione i bisogni di chi ti sta vicino. 
Se sei vicino a qualcuno che ha bisogno di aiuto ri-
corda la regola che …prima di salvare gli altri met-
titi in sicurezza tu per primo ovvero occupati anche 
di te! Un aiuto tempestivo da parte di professionisti 

competenti può essere di grande sup-
porto. Noi ci siamo, rivolgiti ai nostri 
poliambulatori per avere supporto 
psicologico. 

Vincenzo Marolla
Psicologo Psicoterapeuta
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CHECK UP 2023
PACCHETTI PREVENZIONE

PREVENZIONE DERMATOLOGICA	 Sede Bologna - Ozzano

• �Visita dermatologica
• �Mappatura neoformazioni cutanee 

con videodermoscopio

CHECK UP CUORE	 Sede Bologna - Ozzano

• �Visita cardiologica
• �ECG
• �Ecografia cardiologica

PREVENZIONE ENDOCRINOLOGICA	 Sede Bologna - Ozzano

• �Visita endocrinologica
• �Ecografia tiroidea
• �TSH Reflex

PREVENZIONE GINECOLOGICA	 Sede Bologna - Ozzano

• �Visita ginecologica

• �Pap test
• �Ecografia transvaginale

PREVENZIONE UROLOGICA	 Sede Bologna - Ozzano

• �Visita urologica
• �Ecografia apparato urinario
• �PSA

CHECK UP DONNA	 Sede Bologna - Ozzano

• �Visita senologica + Ecografia mammaria bilaterale

• �Pap Test

Cr
ea

tiv
ea

rt
 - 

Fr
ee

pi
k.

co
m



36

NO
TI

ZI
E 

SO
CI

AL
I

PROSEGUONO CON VITALITÀ, entusiasmo e grandis-
sima passione le numerosissime attività organiz-
zate dalle sezioni soci dell’Istituto Ramazzini. 
Dopo uno stop forzato lungo 2 anni, la ripresa è 
stata ancora più entusiasmante! Se i primi mesi del 
2022 sono stati caratterizzati da numerosi eventi, 
anche la seconda parte dell’anno non è stata da 
meno, tra il ritorno ad appuntamenti ed eventi del-
la tradizione e sperimentazione di nuovi momenti. 

Tanti sono stati i convegni divulgativi scientifici e 
sanitari organizzati sul territorio: “L’impegno del-
le associazioni per la prevenzione e la tutela della 
salute” dell’1 luglio 2022 presso la Festa de L’uni-
tà di San Giovanni in Persiceto, organizzato dalla 
sezione soci di San Giovanni; “La cura del Cre-
ato è cura per la nostra salute” del 2 settembre a 
Loiano; “Ambiente e territorio: incontri formativi 
per uno stile di vita sano” del 6 ottobre ad Anzola 

FITTO CALENDARIO DI EVENTI 
NELLE SEZIONI SOCI
Convegni, proiezioni del docufilm su Cesare Maltoni, pranzi e cene 
sociali e spettacoli. Torna vivo il cuore pulsante del Ramazzini

Gita Rimini Monterenzio

Soci San Giovanni in Persiceto
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dell’Emilia. I prossimi appuntamenti saranno l’1 
dicembre a Bassano del Grappa con “5G: oppor-
tunità reali, bisogni indotti, rischi potenziali e cau-
tele da assumersi” e ad Argenta una lezione presso 
l’Università della Terza Età su “Ricerca scientifi-
ca al femminile tra passato e presente”.
Non sono mancati i momenti dedicati alla gastro-
nomia: la cena sociale del 29 settembre ad Anzola, 
la cena di Halloween organizzata a San Giovanni 
in Persiceto, il pranzo sociale del 13 novembre a 
San Lazzaro di Savena, mentre il 4 dicembre si 
terrà il pranzo sociale ad Argenta. 
Accanto alle iniziative di divulgazione scientifica, 
non mancano mai gli eventi culturali di qualsiasi 
tipologia. Dal 26 al 28 agosto e dal 2 al 4 settem-
bre la sezione di San Giovanni ha partecipato al Soci di Crotta d’Adda

Soci di Bentivoglio Soci di Medicina

Festival anni ‘50. La presenza del Ramazzini in 
quel contesto ha riscosso una grandissima parte-
cipazione, specialmente di bambini, grazie ai gio-
chi organizzati per l’occasione. Proseguiamo con 
la proiezione del docufilm “Vivere che rischio!” 
l’8 settembre ad Argenta; lo spettacolo teatrale “Il 
lato imperfetto delle cose” del 15 settembre al Te-
atro Comunale di San Giovanni in Persiceto; la 
presentazione del libro “Stra lomm e scur. Poe-
sie in lingua bolognese” di Marta 
Proni l’11 novembre a San Gio-
vanni in Persiceto. A fine ottobre 
la sezione soci di Crotta d’Adda 
‘Onde nel Gerundo’ hanno parte-
cipato alla 30a edizione “Fasulin 
de l’ oc cun le cudeghe” per far 
conoscere l’Istituto e sostenere 
la ricerca indipendente. In occa-
sione della ricorrenza dei defun-
ti del 2 novembre, la Sezione di 
Imola ha promosso l’iniziativa 
“Fiori di carità” presso il Cimi-
tero del Piratello e il Cimitero di 

Castel Guelfo. Il 3 dicembre si terrà a Sesto Imo-
lese il Ballo con orchestra di Tiziano Ghinazzi. 
Il 22 dicembre si terrà una Festa di Natale con il 
concerto dell’Associazione Il Temporale presso la 
Chiesa di Castagnolino e a seguire polentata, or-
ganizzata dalla Sezione soci di Bentivoglio. Il 26 
dicembre si terrà il Concerto di Natale nella Sala 
Centofiori presso il Centro civico Michelini, orga-
nizzato dalla Sezione di Corticella.

Pranzo San Lazzaro
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Andrea Mingardi, Beppe Carletti e Yuri Cilloni dei 
Nomadi, Franco Fasano, Iskra Menarini, Fio Zanot-
ti, Ricky Portera, Antonio Maggio, Ivan Cattaneo 
sono alcuni degli oltre cento artisti che si sono esibiti 
nel corso della 35° edizione di Agosto con Noi, la 
festa organizzata dai soci e dalle socie dell’Istituto 
Ramazzini in programma a Ozzano dell’Emilia, nel 

piazzale antistante il Palazzetto dello Sport in via-
le 2 giugno, dal 3 al 16 agosto. Quattordici ormai 
tradizionali giorni di festa per sostenere la battaglia 
contro il cancro. E proprio a favore della ricerca indi-
pendente sono stati oltre 100 gli artisti saliti sul palco 
di Agosto con Noi, scelti e coordinati dalla direttri-
ce artistica Umberta Conti, organizzatrice dell’even-

AGOSTO CON NOI ACCENDE OZZANO: 
FESTA TORNATA A PIENO REGIME 
Grande successo per la 35° edizione tornata ai livelli pre Covid, 
con un utile ricavato di 47.806 euro devoluti all’Istituto  
e una forte partecipazione di volontari. Tanti i giovani impegnati  
nello stand per tutti i 14 giorni della rassegna

Eleonora Parodi

Antonio Maggio

Silver

Valentina Livi

Ivan Cattaneo

Da
vid
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ag
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ni

Emlia nonna rock

Ruggero Ricci
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to insieme a Sergio Principe e ai soci della sezione 
di Ozzano guidata dalla vice presidente dell’Isti-
tuto Loretta Masotti. Non solo musica, anche tan-
ta buona cucina: ogni sera a partire dalle 18.30 si 
sono accesi i fornelli del grande stand gastronomico 
al coperto. Un grande successo tornato a paragonarsi 
ai tempi pre-Covid, con un utile ricavato di 47806 
euro interamente devoluto all’Istituto. “Agosto con 
Noi rappresenta la più grande iniziativa di raccolta 
fondi messa in atto dai soci dell’Istituto Ramazzini 
– ha dichiarato Marco Benni, amministratore dele-
gato dell’Istituto Ramazzini – una rassegna che por-
tiamo avanti con orgoglio da 35 anni e grazie alla 

quale sosteniamo la ricerca scientifica indipendente 
che contraddistingue la cooperativa da oltre 50 anni. 
La parola chiave è proprio questa, “indipendenza”, 
un fattore di grande valore per noi. Ma non solo: 
questa manifestazione supporta anche l’altra anima 
del Ramazzini: la prevenzione. Attività che mettia-
mo in campo tutti i giorni nei nostri poliambulatori 
e che stiamo cercando di portare sempre più vicino 
alle persone”. Tantissimi i volontari che si sono dati 
da fare per giorni e giorni nell’organizzazione della 
festa lo scorso caldissimo agosto, dei quali tanti gio-
vani presenti a servire nello stand gastronomico per 
tutti i quattordici giorni della rassegna.

Andrea Mingardi

Rossella Longo

Ricky Portera

Variabilicostanti

Moreno Rossi
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Roberto Scaglioni e Stefano Linari

Elfo

Salvatore Grimaldi

Chiara Bincoletto
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IMBOCCANDO VIA CASANOVA, a San Lazzaro, si nota 
subito il via vai di persone che entrano ed escono dal 
civico 14. Ad accoglierle le ‘Ramazzine’, la gran-
de famiglia delle volontarie di San Lazzaro che tut-
ti i giorni, dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12.30 e 
venerdì pomeriggio dalle 15.30 alle 18, accolgono 
tutte le persone che scelgono di fare una buona azio-
ne acquistando vestiti per tutte le età, oggetti fatti 
a mano, decorazioni di Natale, accessori, gioielli, 
borse, scarpe, materiali di tutti i tipi e creazioni ar-
tigianali a prezzi raccolti, selezionati e curati dalle 
volontarie che poi devolvono il ricavato al nostro 

Istituto, per sostenere la ricerca indipendente e la 
prevenzione oncologica. Le ‘Ramazzine’, che è an-
che il nome del negozio aperto nel dicembre 2013, 
sono Adriana, Luisa, Anna, Carla, Vincenza, Rosa-
ria, Mara, Roberta, Marilena, Leda, Rossella e Cri-
stina. Insieme a Giuseppina, per tutti ‘Giusy’, alla 
guida della sezione soci di San Lazzaro insieme al 
marito Paolo Nicoli. Il sabato mattina per chi voles-
se incontrarle sono presenti anche al mercato di San 
Lazzaro, postazione Molo dalle 8,30 alle 12,30. Un 
grande grazie a loro a nome di tutta la cooperativa 
per l’impegno quotidiano come volontarie.

LE RAMAZZINE DI SAN LAZZARO
Ecco chi sono le tredici volontarie di San Lazzaro impegnate 
quotidianamente in negozio per raccogliere fondi a favore della ricerca 
indipendente e prevenzione oncologica
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Franco  Fasano 

Iskra 

Dino Benati 

Fio Zanotti Silvia Mezzanotte 

Luca Bruno e Alex Signorelli 

LaLa McCallan 

 I Muffins 

Roberta Giallo 

Andrea Vighi e Chiara Benati 
Maestri coreografi Internazionali 

di Tango Argentino  

Emma Morini Studio Danza 63 Eleonora Paroli Totò Grimaldi 

Organizzazione spettacolo a cura di Umberta Conti  

Per info: comunicazione@ramazzini.it  oppure 3407494579 
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LE GITE DEL 2023
DICEMBRE / GENNAIO

1 DICEMBRE	 >	 LEZIONE DOTT.SSA PANZACCHI CAFCA	 Argenta

3 DICEMBRE	 >	 SERATA BALLO CON ORCHESTRA	 Imola

3 DICEMBRE	 >	 GITA AI MERCATINI DI TRENTO	 Monterenzio

4 DICEMBRE	 >	 PRANZO SOCIALE	 Argenta

4 DICEMBRE	 >	 GITA A PERGINE E LEVICO TERME	 San Lazzaro

5-13 DICEMBRE	 >	 VIAGGIO ALLE MALDIVE	 Monterenzio

30 DIC - 1 GEN	 >	 CAPODANNO A TORINO	 Monterenzio

12 GENNAIO	 >	 ARMONIE DI VITA	 Bologna

28 GENNAIO	 >	 GITA A PALAZZO DUCALE DI SASSUOLO 
		  E MUSEO FERRARI MARANELLO	 Monterenzio

20
22

/2
3

FEBBRAIO
5 FEBBRAIO	 >	 CARNEVALE A BORRO E LORO CIUFFENNA	 San Lazzaro

18 FEBBRAIO	 >	 GITA A BOLOGNA	 Monterenzio

19 FEBBRAIO	 >	 POLENTA CON NOI	 San Lazzaro

25 FEBBRAIO	 >	 MAROTTA E PESARO 	 Monterenzio

20
23

MARZO
5 MARZO	 >	 PRANZO PAELLA	 Medicina 

5 MARZO	 >	 GITA A TREVISO	 San Lazzaro

8 MARZO	 >	 FESTA DELLA DONNA 	 Bentivoglio

8 MARZO	 >	 FESTA DELLA DONNA 	 Monterenzio

18 MARZO	 >	 PRANZO SOCIALE	 Monterenzio

25 MARZO	 >	 GITA A BERGAMO	 Monterenzio

20
23

APRILE
2 APRILE	 >	 GITA A SAN SEPOLCRO E CITTÀ DI CASTELLO	 San Lazzaro

15 APRILE	 >	 GITA AL SANTURARIO DI OROPA E BIELLA	 Monterenzio

29 APRILE	 >	 GITA AL CASTEL THUN SAN ROMEDIO	 Monterenzio

20
23

MAGGIO
7-8 MAGGIO	 >	 GITA ALLE CINQUE TERRE	 Monterenzio

14 MAGGIO	 >	 GITA AL LAGO TRASIMENO	 San Lazzaro

26-28 MAGGIO	 >	 GITA A PLITVICE 	 Monterenzio

20
23
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GIUGNO / LUGLIO / AGOSTO
2-4 GIUGNO	 >	 VIAGGIO ALL’ABBAZIA DI MONTECASSINO 
		  CASERTA E POMPEI	 San Lazzaro

10-11 GIUGNO	 >	 GITA A SPELLO	 Monterenzio

26 GIUGNO - 4 LUGLIO	 >	 VIAGGIO IN SARDEGNA	 Monterenzio

15 LUGLIO	 >	 GITA ALL’EREMO DI CAMALDOLI E CASTELLO DI POPPI	 Monterenzio

29 LUGLIO - 1 AGOSTO	 >	 GITA IN CARINZIA	 Monterenzio

3-16 AGOSTO	 >	 AGOSTO CON NOI	 Ozzano

20
23

SETTEMBRE
8-10 SETTEMBRE	 >	 VIAGGIO IN VERSILIA E MINICROCIERA 
		  GORGONA E CAPRAIA	 San Lazzaro

10-17 SETTEMBRE	 >	 SOGGIORNO BALNEARE 	 Monterenzio

23 SETTEMBRE	 >	 GITA ALLE CAVE DI PIETRASANTA 
		  E MUSEO BOZZETTI	 Monterenzio

20
23

OTTOBRE
1-4 OTTOBRE	 >	 VIAGGIO A MADRID	 Monterenzio

15 OTTOBRE	 >	 SAGRA DEL PESCE	 San Lazzaro

15 OTTOBRE	 >	 GITA A MONZA	 San Lazzaro

21 OTTOBRE	 >	 PRANZO SOCIALE 	 Monterenzio

28 OTTOBRE	 >	 GITA IN VENETO	 Monterenzio

20
23

NOVEMBRE
12 NOVEMBRE	 >	 SAGRA DELLA LASAGNA	 San Lazzaro

18 NOVEMBRE	 >	 GITA A PORTO S’ELPIDIO E MONTECOSARO	 Monterenzio

24-26 NOVEMBRE	 >	 VIAGGIO A GINEVRA	 San Lazzaro

25 NOVEMBRE	 >	 GITA A BOLOGNA	 Monterenzio

20
23

DICEMBRE / GENNAIO
2 DICEMBRE	 >	 MERCATINI DI NATALE IN TOSCANA	 Monterenzio

10 DICEMBRE	 >	 GITA A MEZZANO E SAN MARTINO DI CASTROZZA	 San Lazzaro

30 DIC 2023 - 2 GEN 2024	 >	 CAPODANNO IN LUOGO DA DEFINIRE	 Monterenzio

20
23

/2
4



COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

5x
1000

Dona il tuo 5x1000 
per la ricerca 
indipendente e 
la prevenzione 
contro il cancro 
e le malattie 
ambientali

www.istitutoramazzini.it

Nella tua dichiarazione scrivi il C.F. 

03722990375


